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L'ANNESSIONE, DE‘ DUCATI 


Troviamo nel Constinutionne! la lettera 
d'Amburgo , additataci dal nosfro corri. 
spondente di. Parigi; come, l'espression 
delle intenzioni »del“governo ifraricese. ri- 
spetto alla questione dello Slestig-Hol 
stein. i ° tagli 

In essa si sostiene, che, la formazione 
d'un. nuovo, Stato sulla, ,sponda ;dell’ Elba 
è contitarin. vagl'interéssî' ‘della Germania, 
che ill'mmovò' Stato) si ‘troverebbe! inoltre 
schiacciato da ‘enormi imposte, rese ne- 
cessarie da’ debiti considerevoli provenienti 
dalla separazione deîducati dalla Danimarca 
e dal. pagamento -dellè spese ii; guerrà, 
« mentré un annessione! "alla Prussia) li 
« farobbe” partecipato” 0100 a'e4richi' del- 
« l'ibterà monarchia è fondere ‘insieme fi, 
«loro ;debiti col. debito, generale del,re- 
« gno. di, Prussia, ciò. che. nello» stato: 
« prospero  dellè finanze prussiane’ tion 
gionerebbe grande inmpactio. > 
vorrebbe però. che l'annessione si 


tuendo alla. Danimarca da. parte esclusi 
vamente: danese; lo Hula 

N nostro ‘torrisponidente la ragione di 
considerare ‘questi’ solazione; come va- 
gheggiala dalla, Francia. Anche nell’ espo- 
sizione della situazione dell'impero; (essa è 
adombrata, quantunque -non'si faccià pa- 
rola di ‘unmessione= alla ‘Prussia; essendo 
evidente che, ammessa la riunione alla 
Danimarca del territorio danese, non ti 
sarebbe più ragione di fare di ciò che 
resta ‘ind ‘Stato ‘separato )'anzithè' con- 
giungerlo alla Prussia. x 

Il governo italiano-non ha da interve- 
nireinsquesta quistione, dalla; quale è stata 
esclusa. perfino. la. Germania; che pure ha 
diritto evidente, di. mischiarsene*, per ri- 
durla, alle, piccole, proporzioni di una con- 
troversia. tra le, due, potenze; vittoriose, la 
Prussia, e l’Austria. 

Però siamo certi “che, il n stro gover- 
no, avendo ‘adesporre il proprio avviso 
su questa quistione, non potrebbe non'ade- 
rimnalla caliniona cmazarita dalla Francia 

Prescindendo .dalle, amichevoli relazioni 
che abbiamo colla Prussia, noi non pos- 
siamo considerare la quistione dello Slesvig- 
Holstein che sotto un aspetto solo, quello 
del principio nazionale. Non basta affer- 
mare un principio, ei conviene praticarlo, 
seguendo la. via che ne assicuri it trionfo. 
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«in, condizioni eccezionali verso la Prussi 


(| Un piccolo Stato. di-più i Germania' sal 


rebbé t'anomalia. Un piccolo Stato, posto 


‘sarebbe un'anomalia ancor peggiore. Lè 
mazioni: aspiranonon' a ‘dividersi in'‘piccolè 
frazioni, ma a riunirsi: ‘Ogni’ nazione vu 
farè corpo ‘da sè' con governo' e, rappre} 
sentanza. propria. Questa tendenza si mar 
nifesta anche; nella Germania,» 6 si ant 
drebbe: contro!»di essa volendo fare' dellò 
Slesvig-Holstein uno Stato separatò; d 
Dole, impossibilitato ‘a' progredire, è chi 
“avrebbe, dell'indipendenza soltanto l’appa- 
renza, non la realtà. j 
Se di. qualche:'còsa "si halragione: di 
essere’ sorpresi, egli)è' che la Prissia Do) 
abbia arditamenté seguita la politica de 
l'annessione. In Germania, le quistioni,, ti 
rano'in lungo, richiedendosi molta tempo 
perchè. matarino. Ma questa!de? ducati del 
(PRIba ‘è nelle mani della Preissia! | 
Perchè il governo di Berlino hà csitatb 
sinora? Sembra. che egli tema, di destare 
sospetti negli. altri piccoli Stati che lo,av- 
vicinano. Ma ove dello Slesvig-Holstein si 
formasse uno Stato, legato ‘alla Prussià, 
rion erescerébbero i sospetti? Non avreb- 


facesse solò per .la parte tedesca,sresti-. bero ragione i*sovrani de’ piccoli, Stati di 


credersi minacciati; .vedendo la Prussia 
adottare una: ‘politica; la quale ‘imirerebbe 
all'acquistare ‘un’ predominio su: di‘éssi 
ed un'ingerenza ‘he'loro ‘paesi, per prepa- 
rarne più, facilmente . l'annessione? Per- 
ciocchè la. dipendenza deye condurre fatal- 
mente. all'unione: tra Stati che hanno co- 
munanza ‘di origine ‘è di lingua ed appar- 
tengono alla stessa nazione. Una politica 
risoluta vale assai più di una politica in- 
decisa, e tentennante, la. quale: segni da 
lungi la meta a: cui si. vuol giungere, ma 
non':sappia o non'osì prender la strada 
ché vi conduce. 

G'è l'opposizione dell’Austria. Il signor 
di Bismark sì adopera; a, vincerla, ma è 
molto probabile che ci perda,«il;,tempo ;e 


| disporrà maî a ' eonsentire ‘all’annessione 
de’ ducati alla Prussia, a menò che non 
ottenga dei compensi, i quali non vediamo 
nè come nè dove la Prussia possa accor- 
dargli. £ l'adesione «del _ga- 


i possedimenti austriaci nella Confedera- 
zione germanica, per guisa. che. tutte le 
quistioni. austriache diventerebbero  qui- 
stioni ‘germaniche. Ma questa sarebbe non, 
più una ‘quistione da ‘risolvere tra lAu- 
stria e la Prussia. Sarebbe una quistione 
europea, ed i gabinetti di. Berlino e di 


E E STI SIIT IE STEIN 


lai fatica. Ibv gabinetto di Vienna: non. si, 


hinafto di Rerlino all'inteéduaziona’ Ai otti. 


Sa pe 


«Vienna “sanno Î pèr esperienza 
che l'Europa non-è mai ‘stata: d’avviso Wdi 
permettere che'‘un sì enorme.cambiamento 
ne’ rapporti dell'Austria ‘colla. Confedera- 
zioné -sì..compia. D'altronde per; l'Austria 
tratterebbbesi div accordare, in cambio d’on 
eventuale soccorso, un vintaggio presente | 
alla Prussia, vantaggio, tanto, più impor- 
tante; inquantochè: i ‘sudi effetti non si 
festringono all'acquisto dello Slesvig-Hol- 
-stein,,ma ssi, estendono al sistema; politicò 
della Prussia rispetto: alle Germania. | || 
“È quindi pocò verosimile un’accordo trà 
la Prussia, e. l’Austria, per l'annessione 
de ducati. vista dop 


di 


> Ole Testa alla Prùssia ? Fat da sè.. 
Il discendente .di. Alberto; di Brandeburgo - 
non può dimenticare su”quali basiè for: 
daea la grandezza ‘del suo Stato. Fedi 

rico II ha, nel suo. testamento avvertito 
i suoi successori che badassero bene es- 
ser l'interesse dell'Austria ostile a quello 
Qella Prssià'e come’ eglino' non' possano 
sperare di mantenere al loro Stato quel- 
l'egemonia che gli spetta nella, Germania, 
senonchè. seguendo una politica. conforme 
algli interessi tedeschi e contraria a quelli 
‘dell'Austria. * RT è suse di 

La decadenza politica della Pru 
+ minciò quando, essa ha. creduto, di i 
unire e collegare al:governo «di Vienna. Ill 
prindipe di ‘Metterdich ‘era’ riuscito così 
bene nel 'suò' ‘tentativo di abbassare la 
Prussia, che per molti anni.questo Stato 
non aveva più in Europa di grande pò- 
‘tenza: altro che.gli/ oneri. Ogni influenza 
e-preponderanza era cessata. Ed il' governo 
di Berlinò non ha ricuperato parte del suo 
prestigio sé. non che quandò sì svincolò 
dalle pastoie austriache e mostrò, di volere 
essapere far dal sè. 

if signor di Bismark, il quale ‘sembra’ 
sentir altamente dei destini della Prussià 
ed aver afferrato il segreto della politica 
dilFaderico llé Federico 11; dewevperse-, 
veraresin questa via: } 

Ma la Prussia; promovendo la' grandezzà 
della Germania contro la politica austriaca, 
deve: cercare la sua forza nel partito libe- 
rale. Ormai la forza vera è nelle, .idee e 
nella libertà. Fuori. di queste vi ha la vio- 
1 ienazioha inrito ce dive, monta forza-che 
rende durevoli le creazioni della politica. 
| L’annessione, dei ducati non si può com- 
picre che a nome dei principii liberali. 
‘Quei principii che trionfarono sulle sponde 
del Po, dell'Arno, dé Sebeto; debbono 
trionfare sulle sponde dell'Elba. I ducati si 
hanno ad unire alla Prussia, non per di- 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
; In Torino, all'Ufficio, del Giornale; via della Rocca, n° 10; 

provincie presso.gli Uffici postali. ... 7 
1. A Parigi, all'Agence Havas, rue J, J. Rousseau, n° 3; a Londra, 
da:Delisy, Davies et C., Finck-Lane, Cornhill. 

Le lettere ed,i,reclami:devono essere inviati, franchi, alla Di- 
rezione, dei. Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 

Per, gli avvisi rivolgersi alla SocmarÀà GuuaRaLE DEGLI 
Ammungi, via Carlo Alberto, n° 5, piano terreno, 


RNALE QUOTIDIANO 


Ò, i q10 


1 So rente 
doversi | 


ritto. di. conquista, ma per suffragio di 
popoli, e la' diplomazia, dungi : dall’inquie- 
tarsene, accetterà il fatto compiuto; ren- 
dendo omaggio a quel diritto di naziona- 
lità che vince le resistenze; e s'impone al 
“gius. pubblico europeo... 


paia 


Intorno ‘all’ultitnò dispaccio: prussiano sulla 
quièstione: dei ducati, sla Presse di Vienna sì 
esprime: come segue: | 

#»Evincontestabile' che) la Prussia ha molto 
abilmente postà Ila questione.| Si;'propongono 
‘al.nostro::governo»condizioni;le quali (si sa 
tin *precedenza che werranino respinte e che;sé 
contro ogni probabilità fossero per essere.ac- 
cettate;' mon condurrebbero ad: un risultato, 
all’istallamento; cioè; di nisovrano nel gdverno 
déi vdutati) pèrchè da Prùbsia «si riserivaranedrà 
il punto capitale, quello, dellav questione. di 


[successione | Se l’Austria accettasse»le condi. 


zioni della Prussia; questa risponderebbe star 
tutto ‘bene, «mà convenife. tuttavia di aspettare 
Il préavvisò dei sindaci vdellà corona relativa} 
‘mente alla ‘successione, per sapere cori; chi; si 
avtà a trattaré definitivamente; Stando'alle indi- 
cazioni ‘dei corrispondenti officiosi di: Berlino, 
è\\da: aspettarsi che .i sindaci; della Corona 
non riconosceranno , vin alcuno» dei compe- 
titori, diritti assoluti sul complesso dei ducati, 
e'mon mancheranno di .aggiudicare una.parte 
r iriutratia vGorona di Prussia Or bene, 
il-principio; che; si ducati sonò 
ll gabinetto prussiano dirà convenire 
agli intéressi della ‘Prussia ev della; Germania, 


chesla Prussia si'rafforzi mediante: l'acquisto - 


dei ducati, dopo rdi chesisi farebbe» l'annes- 
sione ed al:tempo stéssolun:accordo coicom- 
petitori. Mentre si scambiano dispacci infrut- 
tuosi col gabinetto ‘di Viènnia; il signor di Bi- 
smark lavora ‘ad'\ottenerè chie lar Francia ; si- 
acqueti all’annessione; é cid potrà! conseguire 


esito ‘a ‘lei fevorevole il principio del suffragio 
nazionale. 

è Ma questo è il punto: che potrebbe. scon- 
volgere! piani della: Russia; La grande mag- 
gioranza (egli: abitanti dello: Slesvig-Holstein 
è ancora contraria all’annessione, ehe.» d’al- 
tronde è:combattuta dagli:statifsecondari. Senza 


zero! in politica; ima | sesssi fanno: precedere 
da: un'unità ‘che’ sarebbe» l'Austria, (sarebbe 
questo tun: elementoî. decisivo nei calcoli. ché 
si fanno a proposito lo Slesvig «Holstein. 
La Fiaricia non acconsentirà mai all’annessione 
contro la volontà dichiarata dell’Ausiria, degli 
stati secondari e (delle popolazioni dei ducali; e 
la Prussia non potrebbe: compierta. Ma se si 
lasciano ‘gli: zerà allo stato di zeri, il signor 
Di Bismark. potrà-riuscira:a mettere in. iscena 
vus buon sussasen_la commedia del suliragio 
nazionale. » 


DISORDINI A'MANNHEIM 
CONTRO IL CASINO AMBULANTE 
DEI CLERICALI 
Mannlicim è bella e ricca città al confluente 


foce scie ict 


se davPrussia saprà applicare nei ducati. coni 


Idubbio»sì dice. ‘che questi: Lcontano:)unij bel: 


13 Leinserzioni costano I. 11 la linea. È 
Un foglio arretrato cent. 10. 


del Neckar nel. Reno, con una popolazione 
assai liberale; e. cao nino vie rettilineo sul 
far di. Torino. Essa fn-il teatro negli ultimi 
giorni di scene violente, provocate dall’agita- 
zione religiosa del partito ultracattolico. È nota 
la guerra iniziata contro il. governo grandu- 
cale dai clericali capitanati dal yescoyo, di 
Friburgo in Brisgovia, che rammenta il ve- 
scovo di Friburgo in Isvizzera, massime da 
che la nuova legge, scolastica, data fuori da 
un ministero liberale, toglieva al clero cat- 
folico Ja vigilanza su le scuole. Sono, sei} 
mesi da. che.il vescovo cerca di’ attizzare -il 
fuoco delle passioni religiose co’ fulmini delle 
sue pastorali, che in un, paese, come il gran- 
‘ducato di. Baden, o.con, una popolazione li- 
berale cone quella delle sue città e della più 
gran. parte. delle: sue, campagne, dovevano 
rompere contro la; fermezza. del, ministero. 
Una specie di concilio cattolico in questo in- 
tervallo era stato radunato a Wiirzburgo, ove, si 
convenne di-porgere ogni possibile jesca all’op- 
posizione contro il governo. Or ecco che l’'a- 
Date Physsen, curato della cattedrale. cattolica 
di Francoforte, facendosi interprete dei diyi- 
samenti di (quella congrega; inventa un nuovo 
mezzo: di propaganda politico-religiosa, la co- 
sltituzione ‘cioè. di una Commissione ambulante, 
composta !di ultramontani della sua specie; e 
a cui egli dà il nome: di Wanderndes Casino, 
ossìa « casino ambulante », sostituendo ; al 
tedesco Verein una «parola di maggiore, ei- 
Tetto ‘e perla. sua sonorità e .per la sua ori- — 
Igine' straniera e per il.senso elevato e poe- 
tico! chè ha-presso i tedeschi. Forse per, questa 
lassociazione ‘di idee; chè trasferita. nel eampo 
tutto ‘etereo della religione diventa grottesca, 
il corrispondente. della Patrie. chiama il. cu- 
rato Thyssen larchiprétre le plus spinituel de 
VAllemagne. di 

Il Casino ambulante però in sostanza è un 
nome ‘astratto; in fatto ‘esso significa la dire- 
zione centrale di varii gruppi di ‘clericali che 
percorrono le ‘campagne, cercano; far popolo 
sotto il'pretesto di tenere adunanze politiso-reli- 
giose, 6 trasportare con’ la processione dei loro 
‘micetings ambulanti l'agitazione sui varii punti 
del territorio granducale. Una di queste isceni- 
che rappresentazioni ‘era stata. annunziata pel 
‘93 febbraio ‘storso a Mannheim; quasi a dare 
all'intrigo ùltramontano ‘la sanzione di quella 
popolazione: conosciuta come centro d’ideo li- 
berali e tolleranti. I nuovi crociati avevano ri- 
cevuto Tordine di marciare. alla volta di Mann- 
biéitn' per ‘la' causa della religione in’pericolo; 
tre 0’ quattro mila' fedeli già avevano risposto 
all'appello. Mannheim doveva diventareil Inogo 
della gogna ‘del ministero autore Uella legge 
troppo liberale su le scuole! Figuratevi se i 
buoni cittadini della città, il cui nome ricorda 
la ‘« paltia'di Arminio ») non/dovessero restare 
ammirati di tanta deferenza, congiunta alla pre- 
cansiono di volar far rappresentare.la loro opi- 
nioni ida un'assemblea ambulante, atrolata fra 
i contadini ignoranti dell’Oberland hadese! ba 
cosa ‘meritava disamina; e in effetto già il 22 
un meeting di veri mannheimesi si radunava 
tranquillamente. nella gran sala del teatro ci- 
Vico, presieduta ‘dall'uomo cui più doveva ca- 
lere della muova rappresentanza dei loro ; in- 
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ORONACA GIUDIZIARIA 


Anche l’ultimo giovedì» ci. fu’ imposto. si+ 
lenzio dal:rumore dei: vulcani, air quali, es- 
sendo argomento! palpitante’ d'attualità, ‘come’; 
oggi si dicey cedemmo wolontieri \il: passo, 
perchè l’opportunità-della pubblicazione di une 
viaggio all’Etna non ‘andasse perduta. } 

Quest'oggi, continuiamo,» la) rassegna. ‘into-. 
minciata, or sono; qualtordi «dei procedi» 
menti dibattutisi dinanzi, alla, Corte d’assisie; 


quella stessa cieca.insaziabilità con cui avrebbe 
potuto invadere quello del più, sfrenato dila- 


Didatore. E: ecco cOme | \ 
© Il signor Carlo Musy ietariò di un 
filatoio di setà, sito alla Venéria Reale. 
Egli, sino dal 4863, si} era accorto‘ di fre- 
quenti sotirazioni nella seta del;suo: iopificio. 
In queste circostanize, nulla di più naturale 


Mama |, 


vo l'a dei 


seta da layorare;.e,che raddoppiasse di sor- 
veglianza per iscoprive la colpevole. i 
Non v'è nulla di più oculato dell'interesse 
del proprietario. Questo, difiatti non tardava a 
scoprire la ladra in. .Maria, Gamba, che,, nel 
pomeriggio, del 17 maggio, dell’anno passato, 
fu sorpresa in flagranti nell'alto. che, celava 


if quella materia, l’aureo colore , della, quale 


«Le, fu impossibile, negare il furto; ma. prote- 
stò però essere quella la prima volla che 
Dreyaricava, quella. l'unica matassa che,avesse 
fentato. di. appropriarsi. 0° © za 
« Biù,tardi, in seguito a nuovi interrogatorii, 
confessava di avere nascoste ‘in. casa di una 
sua zia altre-due, e, di ritenere altre otto dis 
queste infauste, matasse.. nel pagliaricgio del 
suo leltò. de: - seed Peg a 
t La sua colpa però, non sì arrestò neppur 
qui, perchè in, processo di ..tempo, mediante 
nuove inyestigazioni, si venne a scoprire che 
un'altra natassa ancora era stata consegnata 
“una sua vicina. d’abitazione, ch'era 
Carla, pregandola, ad abbruciarla 
> NOI rimanesse traccia del furto di 
na Heat imero. delle i fedeltà d 
si _il numero delle infedeltà a 
fare Ja esistenza. Ma non si Jimilano a, così 
poco le supposizioni che ssi, concepirono di 
una molto maggiore gravezza; nel danno da 
lei recato al suo padrone. ,.. dra i 
Questi diffatli istitui Icuni calcoli. rigorosi 
dai quali dedusse come a. lui. fosse , venuta 
mancando, Ja enorme quantità di 407, chilo- 
grammi di seta @. qualche frazione, i quali 


quanto . che i noi pmnl alinea vennero da una giudiziale perizia. estimati 
7; 


operaie della sua mani quali gior- | a lire 70 per chilogramma, equindi, in {0- irati i î 
nalmente veniva al tas ta) cerla quantità di | Aa u vistosa somma di lire 7853. gu pale era colpevole di avere fraudoleniemente ; rale, ora prefettura di Torino. Costui, preci- | 


nélla tasca del: suo. grembiale una .matassa’|" 


È {ece probabilmente girare la debole testa. 


Restava però il dubbio che altti piuttosto 
che lei avesse, frodato quella quantità di seta 
| che superava le sue ammissioni ole altre 
«| prove a suo carico. Ma il rappresentante: del 
)| pubblico ministero così presso a poco ragionò 
per chiamarla rèsponsabile della totalità di 
questo ingente furto. 
loci signor Carlo Musy non si addiede di al- | 
«| cuna; sottrazione nella sua manifattura se non, 
‘dal ‘Cempo' in (pot in cui l'impulata assieme a, 
«| «due; sue figlie.si acconciò a lavorare nello sta- 
bilimento di lui. Le deficienze si riscontrarono 
"|tavyenuto semprerin quella speciale qualità di 


mentre. per. contro, nulla, mai.-mancò,.in, altre 
qualità della medesima materia che non pas- 
| savano pem le mani di dei,. non essendo s0g- 
gelte a quelle preparazioni, di cui ell’era par- 
ticolarmente ;incaricata.:;F'inalmente, ‘affinchè 
‘non. rechi sorpresa che, una. disparizione di 
preziosa materia così ingente, com'è la suespo- 
ista, abbia; potuto axvenire, nel breve: periodo 
di 22.mesi., convien., ricordare, che il. furto 
.\ delle dieci matasse confessato dall’imputata erà 
slato consumato in uno o due giorni. 
Anche il merito della confessione, sebbene 
parziale, della -sma-mala azione, fu distrutto dal, 
fatto rche:dallo-stesso; luogo: del suo arresto, 
chiamata una.sua vicina.di abitazione, sotto 
pretesto di farsi recare una tazza di caffè, con- 
.|segnava valla medesima un’altra matassa, di seta 
“| perchè, la distruggesse. 
La donna che; forse per compassione e presa 
| alle strette, aderiva a questa domanda di Maria 
Gamba; era.una contadina, Lucia, Volesio, la 
< quale sedeva pur ella sul banco degli accusati 
| sotto l'imputazione di ricettazione dolosa di 
oggetti di furtiva provenienza. da 
1 giurati dichiararono che l’accusata princi» 


| seta, .il lavoro, della.quale. era affidato a leî, | 


sottraito in più volte una quantità di seta in, 
determinata al siguor Musy: E se, da una parte 
ragionevolmente non, ammisero, che, la quan- 
tità soltratta sabbia ecceduto il. valore. di lire 
500, mentre nulla comprovaya l'esattezza dei 
calcoli postumi ' eretti dal'signor'Musy,.dall’al- 
tra affermarono’ fa: circostanza aggravante che 
le sottrazioni furono commesse, mentre Maria 
Gamba era, operaia con inprcede Fiorganere e 
Jliber: 


ità nel 


ingiusto lticro. È 

Il tesoriere della : corporazione dei. mastri 
‘falegnami «di Torino deteneva idue.cartelle del 
debito ‘pubblico vintestate» alla ‘corporazione 
suddetta. Avendole, ‘senza saper come, smar- 


‘rite, presentò istanza all’amministrazione: del 
debito pubblico, ‘aftinchie ‘gli rilasciasse ‘ due 


avyenne che precisamente le, due cartelle suin= 
dicate venissero presentate. pel cambio, alla 
stessa amministrazione del debito. pubblico, la 
quale però, accortasi di una falsificazione nel- 
l’intestazione in modo che ne appariva proprie- 
tario. Rubalti Federico, ne informava tosto 
l'autorità giudiziaria perchè procedesse allo 
scoprimento della’ verità. ‘‘ 

Il presentatore potè provare di averle ri- 
cevute in pegno "di un sto credito da Ru- 
batti Federico brigadiere nelle guardie doga- 
; nali, già stato copista ‘nella intendenza gene- 


nuovi ditoli. Nel corso! di, questa operazione” 


SOT TANA RITENZIONE IANI 


samente al. tempo, im. cui i titoli in discorso 
sparvero: dalla scrivania del tesoriere dell’uni- 
versità dei. falegnami, fungeva, le. veci di se- 
grelario presso il medesimo. 

Tutte; queste circostanze unite lo addussero 
sul banco degli accusati; sotto l'imputazione di 
furto e. di falso, (che» ritenuta, vera dai giu- 
rati colle circostanze suesposte, gli attirava sul 
capo, una condanna al carcere per tre anni. 

L'ignoranza e la goffaggine, per quanto ri- 
guarda il fatto della falsificazione , se non ha 
scemato, la malizia posta in opera dal reo, ha 
però distrutto quel sentimento di compassione 
che desta, sebbene a torto , la colpa quando 
va unita aqualche saggio di distinto ingegno. 
; Del dibattimento del 28 gennaio non di- 
remo. che-il..titolo. L'udienza si tenne a porte 
chiuse, e noi non vogliamo sollevar nè punto 
nè poco quel velo di cui la Corte volle cir- 
condate le schifose particolarità di. un atten= 
tato di stupro. Di questo reato, quantunque 
lo ‘abbia recisamente negato, si è reso col- 
pevole, stando alla dichiarazione dei giurati, 
un maestro di scuola di età. matura, ma non 
vecchio però, residente inun grosso borgo dei 
nostri dintorni, percui buscavasi un anno di 
carcere. ? 

Se la pena è . stata, mite, auguriamo che 
basti ‘al suo ravvedimento, perché pochi de- 
litti vci riescono tanto ‘esosi quanto quelli per 
cui l’uomo dimostra di non saper sollevarsi 
al'‘dì sopra degli istinti del bruto, ‘e. manca 
di riverenza ‘alla più santa delle. cose, alla in- 
fantile innocenza, e tradisce la:fiducia che i 
genitori ripongono nel ‘magistero degli istrut- 


tori perchè la nuova: generazione .cresca pura 
e forte d’animo ‘come di corpo. 


(occupo —Ò6—_——_—_—@—@@—P__——r——@ 


teressi ‘morali, dal Morgomastro 0 sindaco della 
città stessa. Ecco come. si esprime.intorno al- 
l'oggetto di questa adunanza. l'invito ai. cit. 
tadini: 


« Di fronte al Cusino ambulante convocato *|-casione; parlandovi delle-seuole-normali»Leo-. 
giovedì prossimo 23 corrente per la nostra ‘|apoldine, di%trattenervi 


città, i Sottoscritti stimano convenientè e ‘dec 
siderabile che si abbia at elevare pubblicae 
solenne protesta contro' gli sforzi tenebrosi; 
anticostituzionali' @ “fanatici ‘del partito” del 
Casino, rion' the dòntro ‘onore dubbio ih 
ommo grado che sì pretenide.farè alla Mostra 
città con la visita. dello stesso e & questo ef- 


fetto hanno risoluto dî convocare un'assemblea 


generale per mercoledì 22 febbraio, alle 3-dapo 
mezzodi, nella gran sala del concerto del tea> 
tro, alla quale sono invitati tutti i cittadini del 
comune 8 i cittadini‘ dello Stato ‘abitanti ‘in 
Mannheim, senza distinzione di confessione, 
nella speranza che ogni mannheimese, per cui 
il diritto costituzionale sia sacro e a cui stia 
a cuore l'antico buon nome della città di Man» 
nheim, si sentirà in dovere d’intervenire. » 
Il sindaco, nel suo discorso d’apertura, chia- 
inò i venturi missionari « massa cieca, re- 
clutata in tutti i trivii, e che aspira a passare 
per la vera interprete della popolazione cat- 


| tolica del granducato. Ogni buon cittadino'di 


Mannheim senza distinzione di culto, disse 
egli, dover protestare contro queste tendenze 
ostili alla politica liberale del governo.» 

Il 23 quelli del Casino ‘ambulante “arriva: 
vanò, in numero di tre in quattro mila, sotto 
ja condotta ‘dei lorò curati; allo scalo della fer- 
rovia ove vennero accolti dai clamorì ‘ostili 
dei liberali. Essi attraversarono la città ‘in 
processione sempre fra'le grida di scherno e 
i fischi degli abitanti. Giuntiinnanzi alla: chiesa 
dei gesuiti, ove doveva tenersi l'adunanza; il 
corteggio trovò le porte occupate dalla poli 
zia, @ l’accesso vietato. 

Dopo, alcune inutili trattative; Ja processione 
si diresse ‘verso il ponte del Reno, per -pas- 
sare a Ludwgshafen } ‘che si. trova immedia- 
tamente: su la sponda opposta del fiume, con- 
fine della Baviera renana. I preti e alcuni 
Jaici del'‘loro partito. stavano. per seguirli. Si 
sparse ‘improvvisamente la voce ‘che un li- 
Derale era stato in una rissa ucciso di col- 
Tello da un clericale. ‘Allora ; dice .il.corri- 
spondente della :Patrie, la massa. del. popolo 
ion conobbe più freno; preti e partigiani dél 
Sasino furono insultati, scacciati a furia di, pet- 
cosse. Il Temps dice che ,-durante il tragitto, 
avvennero conflitti deplorabili :-i liberali rup- 
pero il corteggio, ci furono percosse:idate, 
preti della Chiesa, militante. trascinali, nél 
tango. La polizia si astenne dall’intervenire 
nella lotta fra liberali, .ed.ultramontani. Ma 
anco là questi ultimi ebbero a disingannarsi; 
nn commissario di polizia bavarese intervenne 
è vietò l'adunanza per, difetto delle formalità 
volute dalla legge. Il Temps, conchiude a ra- 
gione «con questa. osservazione: «Per un 
giusto. ritorno delle cose di quaggiù, Ja legge 
su le adunanze pubbliche, che si applicava, 
era Vopera della reazione. (del 4849. Così si ha 
diritto di dire ad essa: Patere legem quam 
ipse: fecisti. 

Aggiungiamo, sui fatti di Mannheim, le ul- 
time notizie che intorno ad essi ci reca il Bund 


* di.Berna del 27 febbraio, giusta il quale ci 


sarebbero stati nel tumulto dei feriti, e gli ul- 
iramontani avrebbero avuto seco coltella. 


ANCORA DEL TRASFERIMENTO 
DEGL’IMPIEGATI A_FIRENZE 
Da parcochi giorni ricoviamo-lottoro.d’ im 


piegati; i quali si lagnano della differenza che 


© si*wuol' fare: fra quelli che hanno moglie e 


bimbi è quelli che sono scapoli, nella deter- 
minazione dell'indennità di viaggio. 

A noi pare che questa differenza sia ragio- 
nevole e giusta e l'abbiamo dimostrato. Però 
non hanno torto coloro, che ci fanno osser-! 
vare doversi considerare come impiegati che 
hanno famiglia, quelli che hanno la madre, 
o fratelli e sorelle da mantenere. Lo Stato 
che' accorda un’indennità per la moglie e 
pei bimbi non potrebbe riftutarla per la ‘ma- 
dre, la sorella, il fratellino dell’impiegato. 0I- 
tre la giustizia, perora in favore di quésta ri- 
Soluzione anche il sentimento morale , meri- 
tando il figlio ed il fratello’ ‘che’ ha cura dei 
suoi parenti non minori riguardi di'‘quelli 
che si vogliono usare al marito ed al padre. 

Questa‘ verità ci pareva ‘così ‘ elementare, 
che non abbiamo neppur creduto ‘necessario 
di farne cenno, ma poichè alcuni ‘impiegati 
i quali si trovano nella condizione menzio- 
nata, hanno! timore ‘che il loro trattamento 


' hon sià per ‘essere come quello degl’impie- 


gali che hanno ‘moglie e' figli, non’ esitiamo 
a richiamar anche su questo punto l'attenzione 
del governo. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


EFimexnze, 28 febbraio. — L'impulso» dato 
dal nuovo gonfaloniere, conte. e seratore Di- 
gny, ai dormiglioni del municipio, ha, come 
vi dissi, risvegliato un poco d’operosità al. 
meno nelle: deliberazioni. Come: queste sieno 
poi tradotte in fatto mon ;s0;. credo non sem- 
pre lodevolmente: ma è. certo però che; cre- 
scono assai. di numero. 

Nell'ultima adunanza: del Consiglio si trattò 
ileî progetto. di immissione «delle. acque del 
‘f'rasimeno, nel. finme. Arno. per mezzo del 
canale! della: Chiana, Il nostro municipio che 
avea. fatto. esaminare. quel, progetto da una 
Commissione. techica; Jo. ha ritenuto «come 
dannoso agli interessi della provincia, perico- 
foso alla sicurezza della città, e lo ha respinto, 
con invifo a Tutti è comuni interessati di-fare 


x 


altrettanto acciocchè il progetto God venga 
Lin esecuzione. SREREE TX 

Ha deliberato l'apertura di quattro sciole 
femminili; ed era tempo. Altra volta ebbi oc- 


1 lungo sullo stato de 
plorevole' della istruzione’ elementare. | Oggi 
lodo ‘il risvegliarsi del municipio, e spero ci 
rivolga’ sollecitamente: la! sua altenziode su 
questo împortarite argomento. La educazione 
e lavîstruzione sono la base del viver civile, 
e male*a*proposito si pretenderebbe estirpare 
con lavsola"forza delle leggi quell’ozio, quel 
vagabondaggio, e quel rilassamento nei do- 
veri individuali che la ignoranza ha sradicati 
in talune classi del popolo. ti 

In ultimo, il Consiglio, ‘dopo avere adottati 
alcuni provvedimenti per migliorare il servi- 
zio della nettezza» municipale, approvò il bi- 
lancio di; previsione per l’anno, corrente, san- 
zionandone la entrata e la spesa nella cifra 
di otto milioni. 

Il gonfaloniere, presiedette ‘ieri nn’adananza 
della Commissione incaricata di formulare il 
programma delle feste pel centenario; ma noù 
si conoscono ancora le deliberazioni adottate, 
nèale sarà indole della festa; La Com- 
missione provinciale per una esposizione:dan- 
tesca da farsi‘in*quella solenne cireostanza è 
stata molto” più..attiva; ed ha già in pronto 
molti ';materiali ;\por' riuscirerfelicemente.i.Ve 
ne.‘terrò. parola in una prossima' corrispor- 
denza. 3 

Frattante siamo: da:capo con le interruzioni 
fra la Toscana &l’alta Italia dalla parte di Bd- 
logna. Il tratto «della ferrovia fra Riola e Por- 
retta, ricostmiito. quasi intieramente. dopo \i 
dani delle alluvioni, ‘non''sembra troppo;sert- 
vibile, e ‘conferma sempre più la necessità di 
provvedere: in modo più stabile alla comuni- 
cazione dra i due: versanti dell’Apennino e le 
provincie superiori. In questi. giorni. si-.sono 
risvegliate a questo:proposito le polemiche: sùi 
varii' progetti in discussione, e la' Camera, di 
commerciò di Livorno, espressamente richiesta 
di un parere:da quel municipio, ha emesso 
voto favorevole perla costruzione. di una li- 
nea che: riunisca Livorno. e Firenze con la 
bassa Romagnay Ancona elRavenna: 

La famosa causa degl’impiegati della;lotteria 
non'‘è' ancora: finita.) I \condannati .dalla: Gorle 
d’appello» ricorsero: in‘Cassazione» dove ‘hanno 
riportato: vittoria: ottenendo. che fa .sentenza 
fosse! cassata con rinvio per alcuni ad':un miovo 
giudizio dinanzi la-Gorte: di Lucca, e per altri 
senzavrinvio. cir i 

Certi: signori: Michel,= Paradisi e Guerri ave- 
vano, tempo fa; domandata al ministro delle 
finanze la facoltà di ricercare un tesoro a loro 
spese in uno stabile demaniale da:nominarsi, 
con’ promessa di far parte al governo del va- 
lore che sarebbe stato ritrovato. Ottenuta la 
facoltà» richiesta; sottoscrissero;. apposito con- 
tratto e nominarono il palazzo Riccardi come 
quello im.cùi doveva ritrovarsi il tesoro. Pare 
avessero qualche memoria di un nascondiglio 
sotterraneo di oggetti. preziosi appartenenti 
alla famiglia de? Medici ‘ma rimasero delasi 
nelle: foro speranze, perchè le' ricerche fatte 
ieri l’altro nei sotterranei del palazzo con le 
forme ibm pate a» vuoto intiera- 
mente. 

Il carnevale muore: oggi di quel -languore 
nel quale era nalo e’ vissuto. Sembra che i 
tempi.o i mezzi pecuniari non permettano più 
i frastuoni rumorosi d’una volta, 0, forse me- 
glio, che i vecchi modi di divertimento non 
appaghino' più il gusto della presente genera- 
dinnn ist tor. us TOSI AEUA 


Il giornale La Boemia ha la seguente cor- 
rispondenza da Venezia, che noi riproducia= 
mo, lasciandone alla. Boemia stessa tulta la ri- 
sponsabilità.: 


Parecchie dimostrazioni sono avvenute fra gli 
sludenti a Padova, dopo lo scoppio de petardi 
all'indirizzo »del professore Lazzaretti. Si collocò 
sulla finestra del bidello un petardo che sfra- 
cellò ogni cosa è pose in pericolo la vita del 
lidello stesso. ‘Altri petardi furono ‘accesi di 
pien giorno in ‘paréechie sale dell'Università; av- 
vennero gravi tumulti e sj costrinsero i pro- 
fessori a sospendere: ls lezioni. L'autorità: che, 
non può'legalmente intervenire che in seguito 
a richiesta. del. rettore , fece tuttavia”3rrestare 
lo studente. Mugna, nel domicilio del quale si 
sequestrò ua completo uniforme d’ ùfficiale ga- 
ribaldino, un pugnale affilato e numerose carté, 
le quali mettono in' chiaro ‘clieil Magna e'i ‘suoi 
amici organzzavano fra gli studenti ‘e gli ope 
Tai di Padova ‘una-specie di corpo franco rivo- 
luzionariò; è che era stato fatto un:certo numero 
di arruolamenti. Tutti.questi. individui. furono 
arrestati e risulta dalle loro confessioni che Ma- 
gna e i suoi compagni li avevano, arruolati. per 
recarsi nei vicini, monti e chiamar di là le po- 
polazioni «l'insurrezione, Essi ispettavano armi 
dall'estero è facevamo conto di saccheggiare gli 
arsenali ‘del governo. Tt Mugna però persiste nel 
negare, 

Scrivono ‘poi da Treviso che le autorità hanno 
arrestato :21 persona che facevano parte della 
handa..di briganti che si, aggirava no. bosco 
Mantello, Tutti erano,.proyvisti d'armi e di mù- 
nizioni e y.nne Joro sequestrato buon numero 
d'oggetti rubati. Però. quei luoghi Colitintano 
ad essero malsicuri, è personè di Treviso na 
fado che parecelii di quei itialafidtini volevanò, 
alcune sere ' or‘ sono'entrarè nella casa’ di un 
contadino vicina ‘alla città, ma-vennero: posti in 
fuga ‘dagli abitanti di: quella casa con una -fuci- 
Jota ben'nudrita. 


me si sirio i ssnoleg) 


Si legge nella Gazzetta U, ficialedel 19 marzb;* 


« S. M. il Re è partito stamane, alle 8 per" 


Milano,accompagnato dai ministri dell'interno, 
clelle finanze e. dei lavori pubblici p della sua 
Casa, militare. È < 


« Alla stazione, di Porta Snsa erano ‘con- * sere letto il 


Venuti per. rendere ossequio al Re S. A, R. 


il Prinkipe difSdrdid-Carignano, illprésidente 
del Consiglio dei ministri e i ministri che so- 
o rimasti a Torno, il consigliere tf. da pre- 
fetto, il sindaco di Torino ed altre autorità. 
x Il-Ro. giunse alla.stazione di Milano. alle 
I \Eraf quivi a riceverlo le autorità e la So- 
cietà operaia. Andò'a palazzo da Porta Vene- 
zia, salutato dagli applausi continui di-na folla 
immensa. La guardia }nazionale e il presidio 
facevano ala al' suo passaggio. È 

« Lungo tutta la strada ferrata S. M. rice- 
velle accoglienza  festosissime , dalle popola- 
Zioni. >» s Ì 


T; 


Nella Lombardia del 4° marzo si legge: 

Teri, 28 febbraioyalle ore 4 pom. fu pub. 
{‘blicato il seguente avviso; 

GIUNTA MUNICIPALE 
DELLA CITTA’ DI, MILANO 

S. M. il Re giungerà a Milano domani, mer- 
coledi, all ore {il antimeridiana ‘entrando ‘da 
inPorta Venezia;; La: guardia: nazionale (ele 'trup- 
«pe del presidio. faranno ala al suo passaggio 
dalla porta della città fino al palazzo di Corte. 

Una stessa acclamazione accoglie 'semprecin 
ogni città ein. ogni; terra. il Re-d'Italia;- per- 
chè in tutte yiye costante un solo, affito, una 
medesima fede. 

Atiche in‘mezzo al facile tripudio! di'tuesti 
giorni, il Re,mostr'o scorgerà cod lieto! aniino i 
progressi cha illavoro e gli ordini liberi ma- 
turano al popolo. E la festa del lavoro avra fra 
Tutte ‘la ‘più alta consacrazione dalla ‘sua pre- 
senza: sabato 4 marzo p. v., S. M. porrà, solen- 
nemente la prima pietra delle grandi opere edi- 
lizie @he Slarino per sorgere, monumento al- 
rallo So nl corona ‘all’istorica mole 
del’ nòstrò Duomo. > 

Milano, dal Palazzo:di città, 28 febb. 1865. ; 

Il Sindaco BeRETTA. 


Giani, Segretario. 


Scrivono. da fP'orino, alla. Perseveranza del 
{o marzo: 


venuto-in' una determinazione, cliè tornerà 
gradita alla Wwostra«città, ela. quale ‘accenna 


di compiere; una radicale riforma in quella 
parte degli educandati femminili dipendenti 
dallo Stato, nei quali ‘predominano ‘tuttavia i- 
'dée monastichè e ‘Si dà una educazione non 
conforme! alle! ideesnazionali; | 

«Per.reale,decreto,,.;segnato il:26;dello 
stante. mese, è; stata- costituita. una, Commis- 
sione, presieduta dal senatore comm. Beretta, 
sindaco di Milano, e avente a‘ membri i‘ sì- 
gnori cav. ‘deputato Tenca; ‘conte’ Paolo Bar- 
biano di Belgioioso, Valentini ‘cav. avv. Ar- 
cangelo, Barni cav. Gaetano; . collo speciale 
mandato di riconoscere quali riforme sia con- 
veniente introdurre nell’amministrazione del 
patrimonio è nell'interno ordinamento eco- 
nomico; disciplinare e scolastico dél R-colle- 
gio della Guastalla in'Milano, @ di proporre 
un. nuovo statuto organico per. .il collegio 
stesso. » 


SPRADE FERRATE DELLO STATO. 


La rete delle strade ferrate, esercitata» dal 
governo; (hay, prodotto, nel mese di gennaio 
scorso: 

Per viaggiatori... L: 

Per Dagagli: "5 9009870 

Per merci a gr. velocità | +» 

Per. merci a picc. velocità . » 


837,877 21 

27,332 88 
415,259 44 
933,776 72 
avan 


4,487 68 

Totale . .-. L. 4,943,812 13 

Questo provento si divide fra le varie linee 

come segue, col confronto del'‘mese corri- 
spondente del: 1864: 


steDor prodotti vari: 
Per pedaggi e canoni 


4865 4864 

Linee dello Stato L. 4,309,603 63. 4,214,234 16 
Aless.—Piatenza » 472,003 54 © 152,855» 
Torino — Cuneo» 433,519-60--> 446,60 92 
Cavaller. — Bra» 44,990 61 6,689 78 
Aless. — Acqui » 20,043 07 16,102 23 
Genova — Voltri» ‘‘20,009/02 15,705 79 
Mortara —Vigev. » 3,926: 63 3,839 07 
Torino —Pinerolo » © 40,494 08 31,926 180 
forreber:—Pavia. » 93,08% 66 86,446 08 
Nuvara—Gozzano » 9;633 63 De) 
Torino — Susa » 56,925 03 32,945 90 
Santhià — Biella » 19,280 50 17,648 86 
Chivasso — Ivrea » — 48,051 74 48,878 02 
Navig.lago Magg. » 25,453 75 23,033 (40 

» Garda » 1,502-95 1,212 50 
Pedaggi e tanoni » 4,587 68 5,8420285 


T tali 14,943,842013 4,763;940 75 

Tutte le*Inee,meno' il piccolo ‘tronco di 

Ivrea, presentino un aumento, per pal'éechie 
assaî sensibile. 

L’aumento' finale è di L. 180,000. Quando 
sì deduca it provento del tronco di ‘Gozzano 
e di quello! ‘da ‘Bra a Nizza Monferrato, re- 
stano ancora circa L. 165,000’ dî aumento, 
corrispontente a quasi il'10 per cento, 

L'imposta del decimo ‘sui trasporti della 
grande velocità ha prodotto nel mese di gen- 


| naio, e per le sole’ linee'esercitate dallo'Sta 
L. 98,928 72. i pia. 


i arte. 
(o) », \ È o #i 
NOTIZIE ESTERE 

Comevanninziavaifio ieri; 1d'" Commissione 
dell'indirizzo, al Senato, Ha tenato; il di 27 
' febbraio, una ‘iuova ‘seduta; “nella quale imi- 
Nistri hanno” dato spiegazioni sull: “diterse 

‘’‘quistioni di ‘politica interna ‘ed’ esterà; 
La France dice‘ credersi ‘che | indirizza 
{possa essere*finito questa settimana per es- 
t “Senato al principio della ventura, 
Il Vatertand pretende di sapere cho verfà 


inoltre.all’intendimento dello::stesso ministro. |: 


îpromulgata in Ungheria una legge elettorale 
e che si seguirà la via adittata dalla confe- 


formazioni, scrive il Botschafter, smentiscono 
assolutamente questa notizia. 

La Cartié 
rifiutato il'suo assenso ‘ad uno Scambio di 
territorio progettato fra. i governi di Prussia 
e di Sassonia Altemburgo, perchè gli, abitanti 
di due villaggi del ducato «di Mtemburgo 


sovranità che si voleva loro imporre. ., 
La Corrispondenza Zeidler smentisce. la 

notizia data da qualche giornale che il prin-. 

.cipe ereditario di Augustenburgo avesse do- 


«stato civile prussiano, * .» «: i 

La stessa corrispondenza aggiunge che una 
organizzazione definitiva dei ducati noo po- 
trà avvenire prima della ‘chiusura dei  nego- 
ziali aperti ‘a Copenaghen ‘in'forza' del trat 
tato di. pace fra.la Danimarca ed.i: signori, di 
Lackenbacher.enMinicke.; 

L’Europe,.a questo, proposito , nota che 

quest'ultima osservazione dimostra come il 
signor di Bismark non abbia'‘ancora'esaurite 
tutte le sue risorse per quello: che concerne 
l’indefinito ‘aggiornamento! della questione dei 
ducati. tele"; inse 
+ Le riduzioni operate nel-bilanci, della, ma- 
rina e della guerra, in Inghilterra, ammontano 
‘a 800 ‘mila Îire sterline, somma che sarebbe 
abbastanza vistosa per soddisfare gli. ‘econo- 
misti’ i. più» gsigenti. della Camera. 
- Il;bilt del.ssignor. Giadstone per. la soppres- 
sione. delle restrizioni imposte alle Banche di 
èmissione venne, letto per la seconda volta 
nella Gamera ‘dei comuni. 


verna le:.Banche, venne attaccata;e difesa con 
pari ardore, 


Comitato ‘occulto, che. si credeva distrulto.? 


diziò delle tendenze della politica di Pietr 
burgo, il linguaggio. di'‘parecchi' fogli. ru 
nei quali si pretehdedimostrare:che la Russia 


se non quando la Gallizia sia annessa. alli 
pero degli czar. | 


crise ‘ministeriale’ ‘avvenuta 


fatta in ,Senato,; relativamente! a « qualche la- 


ministero della guerra. 
‘Avendo il 


dell’opposizione,. di rendergli conto di que- 
sua dimissione. 


un rimpasto' ministeridle; "ma non'un totale 
cambiamento di gabinetto: 

L’antico presidente» eri: vindàricato di vuma 
nuova, combinazione,, nella quale non sappia- 
mo ancora se sia riuscito. 

MANDAMI 
(Corrispondenza particolare dell'Opiuione) 

Panzer, 27, febbraio. — Il-Sidele è i 
ri SEEOPPUSIZIVIE a 
un apprezzamen'o alquanto ragionato della 
prefazione di Gilio Cesare. Il signor Havin 
sembra aver preso al volo l'occasione per ri- 
spondere alle: insinuazioni che si spandevano 
ullimamente.sul conto suo, e per. le qaali sì 
voleva far. credere che il deputato di Parigi 
e della Manica, fosse per ayvicinarsi a quel 
partito intermedio chesta per formarsi fra il 
trono è Ja sinistra. 

Ilsdirettore del Siecle rileva in questa pre- 
fazione una contraddizione ch’esso crede di 
trovare fra la teoria delle grandi cause, svi 
luppata dall'imperatore, per la quale bisogne- 
rebbe ricercare negli avvenimenti precedenti 
Porigine dei contemporanei, coll’altra che sa- 
rebbe quasi un fatalismo ‘sotto il nome di 
missione provvidenziale dei grandi uomini. 

Il signor Havin finisce con questa idea alla 
quale non si può che applaudire: « Tutti saran 
« persuasi senza dubbio, dopo aver meditato 
« quelle pagine di storia, che attualmente le 
istituzioni politiche non possono stabilirsi 
« in un modo durevole, se non assicurando 
la dignità, la libertà civile e politica dei 
ciltadini, se non onorando il disinteresse, 
Îl paltiolismo, se non preservando il paese 
da quei disordini materiali e morali che 
occasionarono la caduta dell’impero romano,» 
Il giornale la' France Nega ‘energicamente 
quesl’oggi di aver detto che le eritiche lette- 
tarie avranno tutta la latitudiné per giudicare 
il libro ‘dell'imperatore: Essa riconosce che 
questo è naturale, e chè dal momento in cui 
l’imperatore pubblica un libro, si colloca da 
sè dinanzi al pubblico ‘come qualunque altro 
scrittore, ‘ed "è ‘quindi ‘passibile di condanna 
dai critici divenuti suoi confratelli. 

Si annuncia per lunedi'o martedì ' pròssimo 
la Tettura dell'indirizzo al Corpo legislativo; 
Trattasi, per quanto sì dice, della' pubblica 
zione di un supplèmento al Libro giallo, nel 
| Quale s'introdurranno’ molti dogamenti om 

messi Hell “prima pubblicazione, a ‘ciò er 
evitare molte dimande che sì sa stanno Lai 
SUR ER pl deputati, P 
Opposizione che si radu; 8 2 
Bolarmente presso if Mie MIR ie 
già a quest'ora vari emeni 
TindiviZzo, i 


Ve-nè hà uno Specialmente sulla quistione 


îe convenne 


i 
i lamenti a questo 


{renza pel Banato di Croazia. Le nostre in- 


ra dei deputati prussiana ha testè.i 


non erano stali consultati»:sullo;» scambio, dif. ch'io -s0, è che in' questo momento il governo 


mandato di essere cancellato dai ruoli dello 


Nel ‘dorso ‘della discussione, la legge del. 
18%4; ifatta/da' sin: Robert Peel, la; quale: .go-; 


I giornali russi pubblicano. un. appello a° 
Varsavia perchè stia pronta alli‘ pugna, quando 
« Il ministro della pubblica istruzione 6-| né-sorgerà'Pora. Pare ché*questò Seritto sia: 
î stato affisso ai muri di quella ‘città: da quel 


La Gazzetta Austriaca contiene. una cor-. 
rispondenza da Mosca che ‘addita, come in- 


nom, possederà, mai. pacificamente la Palio 

id i 
Gli scorsi giorni abbiamo fatto cennò della 
n in Portogallo. 
Questa:crise. ebbeorigine da un'interpellanza 


gno, di alcuni ufticiali dell'esercito contro! i 
loro superiori, e particolarmente contro (il 


Senato incaricato un comitato 
speciale, composto ‘in ‘gran parte di membri 


st'affare, il ministro della guerra ha dato la 


Questo incidente produrrà ‘probabilmente 


FI id i = 
romana, uno sulle elezioni municipali 
vofrebbero far° ritornare nel dito cata 
vale a dire-che si-dimandano dei -consigli 
‘municipali jeletli e,non;imposti dal governo, 
Ma tutti gli emendamenti, e sopratutto que. 
slultimo, non-potrebbe essere preso. in con. 
siderazione. Il signor Haussmann &troppo ben 
sostenuto dalla maggioranza della Camera, 

_ Io non so se la quistione dello, Slesvig sari 
{rattata. nella discussione dell’indirizzo; quello 


A 


se ne ;preoceupa,, E, così si annuncia per di. 
mani nel Constitulionnel una corrispondenza 
Amburgo (scritta a Parigi), la quale SÌ pro. 


nuncia formalmente in favore dell’anmessiony Ha 
“dei ducati alla Prussia, salvo la parte 3 dini di 
trionale che sarebbe restituita alla Dani ES 


comma 


Voi Sapete che’ questa idea si‘ può dift'abpa, 
uomo & 


stanza vecchia per noi, ma pare che adeyr 
incominti & farsi strada amiche in Gehmani, 

Si parla d’una specie di piccola cospirazi 
della ‘stampà artistica per forzare la mano al 
governo ed obbligarlo a comperare Un. capo. 
lavoro di David d’Angers, che il pubblico at 
tualmente ‘ammira ‘ presso Cadart e Luéquer 
È la morte di Barra, dell’eroieo piccolo tam. 
buro; il cui nome, con quello di Vialay pass) 
alla posterità, nella Marsigliese. Già sino dalla 
morte di David d’Angers il governo avrebbe 
potuto diventare proprietario di questo lavoro 
del'grande scultore, ma il sig. Nieweukerke, 
che non era, sa: quanto pare, un grande ‘am. 
miratore di'David; lasciò: fuggire. l'occasione, 
La. statua. perciò restava in. proprietà della. 
vedova dello scultore, ed ora si tratta di ve. 
dere sé il soggetto repubblicano sarà una ra 
gione che prévarrà su'’interesse ‘artistico, | 

Il''Siécle aveva anmunciato, sulla fede d'im 
voce? abbastanza diffusa, che alcune società di 
operai .«dell’Annover, condotte da un cer 
Rublmann, erano state convocate.a Parigi di | 
governo per essere consultate a propositi | 
della loro costituzione ‘è delle Banche ; 
lari ‘clié qui si volevano fondate. Il Siccletti. 
‘ceverà \dimani un: comunigué per questa np. 
tizia, (Gli. annoveresi: ed ‘il signor Ri 
sono bensì. a, Parigi, ma vi sono in: 
Società Philotechnigue e non dal 
clie non ebbe mai l'intenzione di tonsultinii 

‘ Nondimeno, ‘per ristabilire i' fatti fn tutta ta 
loro esaltezza,' bisognerebbe: aggiungere che 
si trattò infatti di chiamar:qui: una deputa 
zione di operai di: Berlino; ma questi rifiuta. 
yono di venire per timore che si premesse | 
equivoco sullo scopo del loro viaggia è si 
volesse: farli ‘passare come ‘altrettanti propa- 
gandisti francesi. 

L'imperatore e l'imperatrice assistevanò ieri 
al ballo dei, Pierrots è delle Pierrettes in così 
del signor Aguado. — Le LL. MM. erano in 
domino. 
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La: Gazzetta ufficiale del 28 febbraio e del 
1° marzo non contiene alcun atto. ufficiale. 
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MINISTERO DELLE FINANZE. 
Direzione generale dbl-tesoro 
Gon decreto reale'del’28 febbraio 1805 
‘Pinteresse dei‘ Buoni: dSl tesoro” pei ‘ter- 
samenti effettuati: dal' di 1° marzo venne 
Stabilito al 5 0/0 per i Buoni aventi una 
scadenza. da 3.a 6 mesi ced al (6 p. 00 
per quelli aventi una scadenza da 7 a 12 
mesi. 


CRONACA DI TORINO . 


SOCIETÀ GIANBUIA 


Obbluzioni a favorè degli operai senz latoro. 
Già' ricevute L30379 15 


Regià Camera di commercio ed arti TON 
deren teen 2 0* 4,000» lusso 
freshi, 


r'ispond] 


Si avvertono coloro-.che. intendessero al 
cora di fare qualche obblazione a favore dt 
gli operai ;senza lavoro,  che-la relativa solo: 
scrizione verrà chiusa con tutto il giorno di 
sabbato, 4 ‘corrente. Ple 

A tale oggetto l'ufficio rimane aperto dalle 
410 di mattina alle ‘4 di sera, in via di Po, 
n; 21, sale della Società nazionale delle Corse. 


Decessi denunziati all'Ufficio: dello Su 
Civile dopo le ore:&:‘pom. del giorno 97 fo 
alle 4 del'28 febbraio 4865. ; 

Richelmi cavaliere Francesco, d'anni 68, di 
Torino, int-ndenté in ritivo; Farnarier Apeusto 
id.-82, di. Lavcòn (Francia), cap. ollaio s BUM 
metti Giusepps, id. 57, di B-eja; Mocca Giovate 
na, nata Mattea, il, 29, di Saluggia, student; 
Battaglia Aristide , id, 13, di Casale , studont8; 
Reviglio Giovanui, id. 62, di Torino, negoziali 
Mora Gioachino, id. 70, di Torino, musicanti 
Miglistti Pietro, id, 20, di Foglizzo, murati 
Passera Giuseppa , nata Ronchino, id. mil 
Ciluso; Suor Colomba al secolo Challam 
Sabetta; id. 55, ‘diChaltache ; Broccardi MIN 
lena, nata Bonelli, id: 63, di Mondovi, ‘operi; 
Brovida Caterina; nata Corgero , id: 70, di 8" 
mano (Alba), i, 

Più, 4 minori d'anni 7, 

diellii diari 

Il giorno ‘27 febbraio scorso, moriva! Ù 
Modena il comm. Giuseppe Malmusi. Mollo 
sofferse per. la causa nazionale. Fece pa” 
del. governo. provvisorio. di Modena Hi, Î 
4848; fu presidente. dell'Assemblea mode 
nesevnel 4859, deputato ‘al Parlamento 
nazionale, ed ultimamente console genera 
italiano è Barcellona, 
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nti hanno, dome noi, conosciuto il 
siae ne lamenteranno la perdita, come 
di on cittadino probò, onesto e delta pa- 
tria amantissimo. Egli non menara vanto 
de' lunghi patimenti e travagli sofferti per” 
la indipendenza © libertà d'Italia; pago 
dolla: testimonianza della propria coscienza 
e della stima de’ suoî concittadini. a 

Egli è stato nel 1859 uno de’ più ope- 
rosi per la causa nazionale. Non si sco- 
riggiò dopo la pace di Villafranca. Inviato 
dal Farini a Torinoyegli cigiungeva quando 
il conte Cavour stava per lasciare le re- 
dini del potere. i È 

Egli stesso. ci raccontava, allora, tutto 
commosso; il colloquio. avato  coll’illustre 
uomo di Stato, È un. episodio che merita 
di essere riferito. ; 

Appena il. conte. Cavour lo.vide, gli 
chiese: Che cosa fa il Farini? Che cosa 
pensa. di fare? È 

= Farini non si scotaggia. H paése ha 
fiducia in lui, e se-mai al-duea di Mo- 
dena pigliasse il capriccio di tentare, una 
ristorazione, siamo. certi; dis sconfiggerlo. 

—.Non ho mai. dubitato del coraggio 
e dell'ingegno del ‘Farini. Lo appoggino 
e lo seguano, e riusciremo.. Abbiamo bi- 
sogno di uomini. di ardire e di fede-nelle 
sorti della nazione. 5 dg 

— Ma ci occorrono armi e Munizioni. 
È per questa bisogna che siamo mandati 
da lei. È 

— Che cosa posso io? Ho date le mie 
demissioni ed il nuovo, ministero è.a que- 
sUora già formato. Pure qualche cosa si 
deve fare. Pigli questo biglietto; vada, al- 
l’arsenale, e le saranno ‘consegnati i fu- 
cili e le munizioni, 

Il Malmusi, avuto il, biglietto», prese 
commiato dal conte Cavour. Ma, come 
stava per uscire, Questi lo ‘chiamò indie- 
tro, dicendogli: Faccia “presto, chè fra 
un'ora potrebbe non essere più in tempo. 

Di episodi come questo se ne potreb- 
bero raccontare molti. Desideriamo non 
vadano perduti, chè valgono a far cono- 
scere l’uomo di Stato è la sua politica, 

assai più delle note diplomatiche. .. 

lì comm. Malmust'appartenne mai sem- 
pre al partito liberale ed appoggiò e come 
deputato è come. privato la politica del 
conte Cavour, di cui era ammiratore e 
da cùi era assai stimato pel suo carat- 
iero e pei servizi resi al paese. 


NOTIZIE ITERNE E FATTI VARI 


Festa da ballo a Milano — La Lom- 
bardia del 1 marzo scrive: 

Cî manca il tempo e lo spazio per degna- 
mente descrivere la festa da ballo, data ieri 
nel palazzo Archinto, dai. signori Cicogna, So- 
maglia e: Brambilla: Tutta la parte più eletta 
della nostraccittà era assai bene rappresentata 
in quelle splendide sale, che rivissero una sera, 
sfolgoreggianti d’oro, di fiori'e di luce, prima 
d’essere per avventura: destinate a custodia di 
vecchie pergamene; 0. piaci capendo 

chi i ciudiziari, Là dove ieri s'all 
Pitta ca ‘milanesi, dai serti 
gemmati, dalle erburnee spalle, dai candidi 
veli, dove i più eleganti damerini menarono 
lietamente in giro le danze vorticose, siederà 
forse tra poco l’accigliato archivista, colla penna 
all'orecchio, e fa noia in' fronte. Vicende di 
quaggiù! i È 

I tre illustri anfitrioni disposero le cose ip. 
modo, che il successo distrusse l’aspettazione: 
il lusso degli addobbi, la profusione dei rin- 
freshi, il ben disposto e squisito du/fet, cor- 
rispondevano ai degni ospiti. Fra i quali sono 
a notarsi S. E. il prefetto, il sindaco nostro, 
e il barone di Mallaret, ministro di Francia 
alla Corte italiana, colla consorte. 

Era stamane già alto il sole, e al palazzo 
Archinto si danzava ancora. All'ultimo cotillon 
ogni dama fu regalata d’una elegante bombo- 
niera, con isquisita cortesia dei direttori del- 
la festa. i $ 

Vittime di un assassinio. Il Movi- 
mento di Genova del 28 scrive: 

Compiamo al triste ufficio. di annunciare 
che erano gravi pur troppo le ferite toccate 
ieri l’altro dal signor Deferrari nella sofferta 
grassazione da noi accennata nel supplemento 
d’ieri l.L’infelice ebbe a. soccombere questa 
mane verso le quattro 

teri sera il suo «stato non si presentava; 
così serio; al commesso che fu a ‘visitarlo 
disse di non sentirsi gran fatto male, parlò 
d’affari e gli manifestò ‘la speranza che fra 
pochi giorni sarebbe ritornato al negozio. 

Quanto sventuratamente era lontano” dal 
vero ! Nella notte volle mutar posizione, gli 
si provocò un fprle sbocco di sangue, e po- 
co stamie spirò ! Tra le ferite ricevute ve ne 
ebbe ‘alcuna che deve aver. penetrato -inter- 
namente, e leso qualche viscere vitale. 

ll telegrafo avea chiamato da Milano il fra- 
lello. dell’estinto, senatore . Domenico Defer- 
rari procuratore generale presso la Corte. di 
cassazione. Venne, ma non più a tempo per 
abbracciarlo; quale dolore per, l'animo sen- 
sibile dell'illustre personaggio!» — 

Nè pare che la tragedia sia finita; il gio- 
vanetto che era in compagnia del povero 
Deferrari stato pur esso pugnalato: nella «pa- 
tita aggressione, versa anch'egli in grandis- 
simo pericolo-di vita; e Parte*dispera' di sal- 


varlo ! e 


lugubre fatto in sè, quanto per vedersi così 
terribilmente ‘compromessa la incolimità pub- 
blica. — Guùaî se più non bastano le 'sem- 
Dlici depredazieni, ma, si. mette mano agli 
assassinii; inecittà, appena sul vespro, contro 
cittadini inoffensivi ! 

cerli; ed ‘anzi, se le nostre informazioni s0- 
no: esatte, possiamo. già dire, che siasi po- 


sto con qualche ' frutto ‘sulle traccie del de- 
fitto. 


La. costernazione ‘è generale tanto per il 


Il fisco“vi petiserà alacremente; ne siamo 


La tragedia è compiuta ! Al \momento di 
porre in torchio, veniamo informati che-eb- 
be a. soccombere pure il disgraziato com- 
pagno del Deferrati. 

Ferto sequestrata. Scrivono da Bra 
alla Sentinella delle» Alpi di Cuneo del'1 
marzo: 

Alcuni»maleintenzionati sotftaevano «in più 
volte circa 500 ‘metri di fili telegrafici del 
telegrafo da»Bra al castello di S. Mia Som3 
mariva Perno: Venuto it fatto a cognizione 
del nostro delegato di P. S., Rabagliati Bar- 
tolomeo, ‘colla’ sua instancabile. solerzia » non 
tardò molto a scoprire gli autori  del'reato! 
eri. l’altro. sequestrava buona ‘ parte del ‘ filo 
derubato nei cascinali circonvicini, ponendo 
così fine,.a si deplorabile sconcio. » 

Nueva interrizione fermoviaria! 
La Direzione, delle, suade ferrate. della ILom- 
bardia. e dell’Italia» centrale avvisa che, do- 
venosi nuovamente rviniterrompere la circola= 
zione dei convogli fra » Riola 6 Porretta , col 
giorno 2 marzo verrà sulla linea Bologna- 
Pistoia rialtivato il servizio già in vigore al 
3 gennaio p. p. al 19 febbraio, colle tariffe 
ed avverlenze annesse. 


È 


VARIETÀ. 


IL SISTEMA' AGUDIO 

ED IL PIANO INCLINATO DEI GIOVI 

Non è molto tempo dacchè ebbi l'onore di 
intrattenere i lettori dell’Opizione, sull’appli- 
cazione che l'ingegnere Agudio ha proposto di 
fare Cel suo sistema funicolare di trazione 
alla ferrovia provvisoria dèl Moncenisio, appli- 
cazione in cui gl’interessi del nostro commer- 
cio e della nostra industria si trovano asso- 
ciati a quelli della scienza ansiosa di veder 
entrare nel suo dominio ùn sicuro ed eco- 
nomico mezzo per superare quelle forti pen- 
denze chela locomotiva è inabile a valicare. 

L’argomento mi sembra abbastanza interes- 
sante; si tralla di eliminare, checchè ne dicano 
alcuni nella costruzione delle vie di ferro, quelle 
grandi gallerie sotterranee; sì costose, ma che 
pure furono fin qui ritenute quale unico. mezzo 


edio non esito a credere che: i nostri tunnels 


dei progressi che si van facendo nelle appli- 
cazioni.e nei perfezionamenti del sistema fu- 
nicolare-dell’ingesnere Agudio, È un impe- 


porre in una questione a. cui tanto'è connesso 
lonore. dell’ingegneria italiana, 


blicazione del sistema funicolare di trazione, 
che, non è molto, l’ ngegnere' Agudio ha 
proposto al governo, e della quale ci dà conto 
in una sua memoria litografata; 
Si tratta del piano inclinato.-dei Giovi. 
L’idea di applicare un. sistema. di trazione 


Genoya non è nuova, ma fu, or sono 1%anbi, 
proposta dal signor cay, Maus, il 
tendeva di applicarvi quello in uso ‘a-Liegi, 
che per quei tempi.era il migliore dei cono- 


tronco di ferrovia fra Pontedecimo, e. Busalla 
‘egli, installava nel mezzo un motore; fisso.a 
vapore, capace. .di. muoverè simultaneamente 
le due funi con'‘unconvoglio attaccato * a 
ciascuna» di ‘esse. ‘Questo’ progetto fu in se- 
guito studiato dal signo comm. @rattoni,.il 
quale vi arrecò qualche modificazione; ‘sosti- 
tuendo . al motore ‘a ‘Wapore un sistema di 
macchine ‘a colonna di acqua, ed aumentando 
di.408 cavalli vaporè, il ‘numero di, 735, pro- 
posti dal signor. Maus per innalzare .su cia» 
sehedun: ‘piano ‘inclinato un..convoglio di 
60 tonnellate di peso. i E 
. La piccolezza dei convogli ‘trasportati 6 Ja 
mancanza per qualche tempo dell'anno. di una 
‘buona metà dell’acqua stimata necessaria. a pro- 
‘dure gli 843, cavalli di forza, che. il progetto 
Grattoni richiedeva per la traziohe dei' convogli 
furono le principal ioniche, è quanto’ si 
accenna nella suddettai memoria, dissuasero 
dall’adottare questa proposta. Il merito durique 
del signor Agudio, Pala novità del 
concetto, consiste nell’averlo reso possibile me- 
‘diante l'applicazione del suo sistema, in modo 
automotore, modificazione vanlaggiosissima che 
permette di far saliré simultaneamente su cia- 
scheduno. dei piani inclinati un ‘convoglio, di 
100 tonnellate di peso, valendosi. della. sola 
forza motrice di 369 cavalli, che può sommi- 
nistrare ‘l’acqua della condotta già’ costruita 
lungo il piano: inclinato: 

Hi izioni colle quali l'ingegnere Agu- 
dio propone di adottare il suo sistema funi- 


pertraversare le grandi ineguaglianze del suolo; 


fra non molti anni rappresenteranno nientaltro 
che la mostra imperfezione nella costruzione 
delie vie ferrate, come gli antichi acquedotti 
dei romani provano la loro imperizia nelle 
dottrine idrauliche, @ saranno certo ammi- 
rati.come.opere grandiose, con quella stessa 
compiacenza colla quale il viaggiatore nelle 
deserte canipagne.di Roma vi ammira i mas- | 
stosi avanzi degli ...acquedotti. -Queste  consi- 
derazioni' mi fanno sperare*che: non tornerà 
sgradito al pubblico l'informarlo' che jo farò 


gno che mi chiama ad assumere quell’interesse 
che, come citladino e come ingegnere, debbo 


Eccomi, perciò a parlare di una nuova ap= 


funicolare, a questo tratto della ferrovia di 


quale in- 


sciuti. Spezzando in due piani ‘inclinati il 


colare non differiscono da quelle. praticate a 
Liegi, che per le seguenti modificazioni : 

1. Per sorreggere-le funi motrici lungo la 
strada intende di far, uso di un sistema. dî 
pulegge analogo a quello che fece tanta buona 
prova nell’esperimento del Dusino (sistema 
Atwood), il quale; dà una grande leggerezza 
di movimento alla fune e non esige un accu- 
rato vantaggio; 

2. Intende d’impiegare il suo locomotore, 
na a semplice effetto, giacchè il solo capo 
ascendente si troverebbe sul binario di salita, 
il capo discendente essendo collocato entro il 
binario di discesa; 

3. Facendo, uso di questo locomotore la se- 
zione della fune può ridursi ad un terzo dî 


4. Alla fane in fil di-ferro'sostituisce quella 
in filo di acciaio, sperimentata anch'essa è Du- 
sino con. successo. Ciò permette:una riduzione 
di 2]5 della sua sezione, in confronto dell’ane 
lica.fune di ferro, e perciò il pesoesi riduce 
anch'esso ad 45 di quello che avrebbesi do- 
vuto impiegare per effettuare il medesimo tiro; 

3. Approfitta della gravità del convoglio di- 
scendente. per tirare. abbasso; la fune di.ri- 
torno mercè del locomotore, il quale sospinge 
questa fune con una velocità tripla della sua 
propria velocità. 

Con queste disposizioni si aumenta indubi- 
litamente l’effetto utile del sistema e l’idea di 
renderlo automolore permette una grande eco- 
nomia di forza. Approfittando solo del peso 
dei conyogli discendenti è possibile con una 
forza di 35% cavalli tirare simultaneamente su 
per ‘questi piani inclinati due convogli di 100 
tonnellate ciascuno, con una velocità:di 16 chi- 
| lometri all’ora. i 

Il signor Agudio nella. sua memoria: dimo- 
stra che l’azione della gravità dei’ convogli 
discendenti equivale ad un secondo motore 
di pari forza al primò, stabilito alla sommità 
del piano inclinato. Il progetto si limiterebbe 
dapprincipio al solo trasporto delle merci, 
quantunque l’autore non manchi di osservare 
chè il trasporto dei convogli viaggiatori sì 
potrebbe effettuare con ; una velocità «assai 
maggiore di quella «dei convogli merci. Se- 
condo i calcoli stabiliti ‘riclhiedendosi 20° di 
tempo a percorrere : ognuno” dei >piani ‘incli- 
nati, si potrà far partire dunque da Genova 
un convoglio ogni mezz'ora; perciò in ana 
giornata di. 18 ore si potranno trasportare 36 
convogli, 5 dei quali potrebbero servire per 
i viaggiatori, restandone 31 a disposizione 
delle merci. Con questi 34 convogli. si.pos- 
sono trasportare 4860 tonnellate nette di 
merci, rimanendò ‘sempre; disponibile» la se- 
conda condotta, di 0,35 di diametro installata 
lungo il. piano inclinato; la quale potrebbe 
aumentare di una metà. il peso dei convogli 
e permetterebbe di portarli quindi a 4150 ton? 
nellate di peso. : 

Giò posto, il signor Agudio viene ‘a stu- 
diare la parte finanziaria del suo progetto, e 
ne deduce le seguenti cifre : 

Spesa totale per l'impianto dell'apparecchio 
funicolare idraulico sul piano inclinato. dei 
-Giovi, pari a_L. 1,528,231 ; i 

Spesa per l'esercizio del totale movimento 
con, questo nuovo sistema, L.369,258; 

fipesa d'esercizio per il trasporto delle' sale 
merci, L. 463,360, 

Dai quali risultati, paragonati colla spesa di 
esercizio. di questo. stesso piano inclinato fatto 
con le locomotive ordinarie, e'che' nel 1863 
ascese a-lire 4,4112;674;-sivrileva che facendo 
uso del sistema antomotore con macchine 
idrauliche, si avrebbe nelle spese di esercizio 
un risparmio annuo di liro 743,446, il quale 
si ridurrebbe a lire 649,314, facendo il solo 
servizio delle merci. 

Queste cifre sono: abbastanza eloquenti per 
dimostrare: da se sole l'opportunità ed i van- 
taggi che si possono ricavare dall’adottare la 
proposta dell'ingegnere Agudio; il suo sapere 
poi.e la sua pratica in siffatti lavori ci stanno 
garanti dell’esattezza di questi dati, che del re- 
sto ognuno può di per. se.stesso verificare; e 
che sono basati sui calcoli della: Commissione 
«| governativa, che ebhe campo di studiarli in 
altra circostanza. 

E qui mi sia permessa una ‘riflessione; se 
il passaggio dei Giovi, che è uno dei meno 
difficili dell’Apennino, fatto colla trazione fu- 
nicolare offre già tanti cospicui vantaggi, 
quanto non. potremo noi attenderne sulle altre 
traversate assai-più elevate dell'Apennino? 

Questi vantaggi derivanti dall'aver reso il 
sistema automotore possono anche estendersi 


alla ferrovia del Cenisio, cosa ‘che già ha fatto: 


il signor‘Agudio, ‘introducendo quest’utile mo- 
dificazione nel primitivo progetto presentato 
‘per quella’ ferrovia, nella quale egli ‘intende 
di sopprimere ; il motore. posto, all'estremità 
superiore del gran piano inclinato, giovandosi 
in sua vece della gravità dei convogli discen= 
denti. 

Ecco in tal modo resa più agevole questa 
opera di tanto interesse per l'Italia, e per la 
Lesecuzione della.quale non. si richiedono più 
di 4 milioni di lire, ed il tempo di un anno, 


sovvenzione ‘annua. di, lire 200 mila per soli 
410 anni ;+la qual somma iè ben poca cosa in 
confronto»delle fadblitazioni che questa ferro- 
via porterebbe al moviniento commerciale 
italiano, colla diminuzione delle tariffe sui 
trasporti, attesa l'economia dell’esercizio per 
l'uso di un nolere idraulico. 
Quest’applicazione ‘sistema Agudio es- 
‘sendo fatta” ini condizio) ide. dimele 
lissime non alirimenti che-quella della ferro- 
Via tanto desiderata delle Alpi Elveliche, ne 
determinerebbe ben p, la costruzione , 
senza esigere più dallo Stato l'enorme sussi- 
i dio di 90 milioni, che fu riconosciuto neces- 
sario dalla Commissione governativa del 1860, 
né un’aspettazione di una quindicina di anni. 


.| Agudio ha proposto del suo sistema funico- 
lare, offrono ben «altri vantaggi, dei quali mi 


limito ad accennare i seguenti :' 

4. Facili ‘d' lè traversate dell’ Apen- 
nino’ propos renderebbero possibili altri 
passaggi impomanti ‘reclamati ‘dalle popola- 


zioni, ma innanzi ai quali la scienza esita a 
rischiare grandi capitali, non isperando di ri- 
trarne un adequato vantaggio. * 


quella che altrimenti converrebbe di usare : | 


‘non; esigendosi altro dal governo che una | 


genere verranno delogate ai prefetti, pre- 
sidenti dei Consigli provinci:li scu'astici, 


Oltre .di' ciò le. applicazioni che il signor 


2. Potendosi costruire nelle officine nazio- 


nali il meccanismo di tutto il sistema, ci eso- 


nera da. un grave [tributo ail’ estero per l’ac- 


(quisto delle locomcetive necessarie a vincere 
ile forti pendenze, ‘e nel tempo. stesso pro- 
| muove lo sviluppo di un ramo industriale im- 


portantissimo; quale è quello della costruzione 
delle funi divagciaio:-Il mostro ferro si presta 
ottimamente a questa specie. di lavori; i fili 
di ferro @ Cciaio. fabbricati da gran tempo 
negli enti della provincia di Bergamo, 
Brescia e del ‘lago di Como; sono rinomalis- 
sithi per la loro bontà che debbono special- 
mente alla qualità del minerale. 

3 Questo. sistema ‘di trazione avendo il 
pregio ‘di profittare; delle forze;di acqua.che 
fanto. abbondano ‘al piede delle nostre mon- 
tagne., in sostituzione di quella‘ costosissima 
del. vaporè, utilizzerà un elemento di rice- 
chezza del nostro paese, additando coll’esem- 
pio l’uso vantaggioso che se-ne può cavare. 

Questi sono'i principali vantaggi che ci fa 
sperare l'applicazione del’ sistema Agudio, spe- 
cialmente nella {raversata del Moncenisio.,, e 
per meglio  mostrarne; l'interesse: non posso 
fare a meno diricordare Je ‘parole colle quali 
il comm. Jacini; oggi ministro dei lavori pul- 
blici, in questò stesso giornale giudicaya. l’im- 
portanza, delle ferrovie Alpi..Elvetiche,. parole 
che possono ugualmente applicarsi ‘a qualun- 
que. altro | valico alpino, anche a quello che 
deve tongiungerci colle ferrovie di Francia: 
« Dopo 1’ esigenza dell’armamento: nazionale, 
« se vi è una spesa per la-quale sia lecito 
« transigere col dovere che'c’ incombe più 
« che mai al-presente ‘di insistere perchè si 
« osservi una strettissima economia del da- 
« naro del paese, è ‘certamente. quella di 
€ 
« 
è 


un’opera pubblica, la quale, avendo per ef- 
fetto di ‘accrescere il valore: di una-infinità 
di altre opere pubbliche già eseguite per 
conto dell’ erario e a cui | erario  guaren- 
< tisce redditi cospicui, è destinata a infondere 
< l’anticipazione in breve' tempo e a Jarghis- 
e sima usura. » L'autorità .di chi profferiva 
Questo ‘giudizio. fa sperare. che l'ingegnere 


vAgudio troverà presso il governo tutto quel- 


l’appoggio che merita l'opera ch'egli propone 
di effettuare. 

Queste speranze sono rafforzate dal vedere 
l'interesse col quale venne ‘accolto dalle per= 
sone più, intelligenti e più animate dal pubblico 
interesse questò. progetto. Di una sola cosa è 
difficile il rendersi conto; dell’esitanza ‘colla 
quale ancara si ritarda ‘ad appoggiarlo, esi- 
tanza che, per quanto consta, deriverebbe dal- 
l’altendere il giudizio. di una. Commissione 


| incaricata di. esaminare nuovamente questo 


sistema. Ma quali schiarimenti si vanno cer- 
cando dopo ‘tutto ciò che su questo argomento 
si è delto nei rapporti .di sei. Commissioni 
estere 6 nazionali, ‘e sopratutto davuna gover- 
nativa, che esaminò già sul posto l’esperienza 
del sistema Agudio, e ne riferì favorevol- 
mente? Possiamo dire ‘ormai. che non vi fu 
proposta: tecnica tanto specificamente esami- 
natà e ‘discussa quanto questa, 

Frattanto i lavori che. progrediscono sul 
versante francese del: Moncenisio rendono ur- 
gente una risoluzione, cosa che non può certo 
attendersi da una Commissiene, perchè tutti 
ormai sono persuasi che la maggior disgrazia 
che possa toccare ad un affare che esige un 
sollecito: disbrigo, è quella «di. cadero nelle 
mani di'una Commissione. Le interminabili 
questioni del passaggio delle Alpi Elvetiche 
e del porto di Napoli, sono due viltime che 
dimostrano abbastanza chiaro ciò che possono 
in certi casi le-Commissioni. 

Torino, il 20 febbraio 1863, 

Ingegnere Lusi TREVELLINI. 

NB. Questo articolo era già composto quando 
lessi nella Gazzetta di Torino un'appendice, in 
cui, poggiandosi ad un'anonima autorità, si dà 
un giudizio del sistema Agudio che è totalmente 
in opposizione con quello già esternato da per- 
sone competenti ed alle «quali il pubblico ha il 
diritto di accordare tutta la sua fiducia, come 
ha fatto giustamenta, riflettere il sig. ingegnere 
Agudio. Però non mancherò di opporre qualche 
mia rifiessione a quelle che l'animo ha sugge- 
rito al sig. A. Bers:zio, 


ULTIME NOTIZIE 


Il barone Natoli, ministro della pubblica 
istruzione; «parte domattina; 2, per Milano, 
donde accompagnerà S. M. il Re a Fi 
renze. 


° Dal ministro della pubblica istruzione è 
stato. sottoposto domenica «ultimamente 
scorsa «alla sanzione. reale un decreto pel 
quale lo stesso ministro viene autorizzato 
a delegare con istruzioni speciali alcune 
delle attribuzioni, che direttamente ‘gli ap- 
partengono, ai-rettori delle. Università ed 
ai capi degli stabilimenti d'istruzione sq- 
perivre per quanto concerne gli str.di de- 
gli istitati medesimi. Nello stesso intento 
di rendere l’amministrazione dell'istruzione 
pubblica ‘in tutti i suoi rami più semplice 
e più spedita, altre attribuzioni di ugual 


ai regi provveditori agli studi © ai regi 
ispettori agli studi nelle provincie siciliano. 
Ritorneremo sopra questo importante ar- 
gomento come ci saranno note. le speciali 
istruzioni, che in proposito ‘sì daranno, è 
per le quali giova credere che ad un tempo 
verrà soddisfatto ad uno dei più giusti 
desiderii della pubblica opinione, e prov- 
visto in modo che quindi innanzi gli im- 
piegati locali della pubblica istruzione, 
senza ‘deviare dall'indirizzo generale, che 
verrà loro. dato, si muovano più libera- 
mente, ciascuno nella cerchia delle facoltà 
attribuitegli dalla legge, e molti affari am- 
ministrativi siano risoluti colà ‘dove le in- 
formazioni sono più facili e la conoscenza 
delle cose è immediata. © 


Si legge nella Patria di. Napoli dei 27 
febbraio: 

Il corso dei carri farip tuto iori e con quella 
quieto di cui pur troppo l’altra volta si ebbe a 
amentare la mancanza. 

La questura avea sin dal giorno innanzi pi- 
gliate lo, più energiche disposizioni, sequestrando 
o facendo. ridurre a giuste proporzioni ‘i co- 
riandoli troppo grossi. 

Dai villaggi circostanti a Nipoli, como <C po- 
dituonte e Posilipo, un grandissimo numero di 
persone era sceso in vic Toledo, e ta folla per 
la vie congiunta al num»ro straordinario di si- 
gnore su pei balconi, conf:riva a rendere più 
allegrovil divertimento. 

Di carri vena furono moltissimi; ma fra 
quelli che giovedì non uscìronò piictiutro mag- 
giormefte quello della Marina, quello rappre- 
sentanite il ritorno da Montevergina, e quello 
della ‘compagnia; Cinisell. — Quost'allimo era 
montato da certe maschere che tutti, trovarono 
grazi»se, ed attirò pure l'aitenzione dell’univer- 
sale un eavallo di grossezza proprio straordi» 
naria cha precedeva il € É 

La sera alcuni fca i carri s'illuminzrono eda 
quello della Marina fu ‘eseguito un brillante 
sparo di fuochi artificiali, 

In:mezzo ai lumi di bongal 
puuto di via Toledo, la folla 
diradandosi. 

Di arresti pure ve ne furono parecchi, no- 
verandosene 60 al solo uffi:io centrale di que- 
Stura; ma l'ordine fa nel'infiglior modo possibile 
mantenuto ed il transit) por Tolbdy non era 
inibito ad un povero diavolo come l'altra volta. 


la, accosi. in ogni 
Andò a poco a poco 


La Scorsa Nolte a S: Carlo vi è stato un bril- 
lante Veglione, cui è intervenuto ancho $, AR 
il'priacipe Umberto. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Berlino, 1..La. Gazzetta del Nord smen- 
lisce la notizia che la Prussia siasi impegnata 
con un trattato segreto di abbandonare alla 
Danimarca la parte. seltentrionale dello Sle- 
svig mediante un compenso pecuniario. 

Milano, 1..Il Re è arrivato alle ore 44. 
Venne ricevuto ‘alla stazione dalla Giunta mu- 
nicipale, dal generale comandante il diparti- 
mento e dalle Società operaie. Entrò per 
Porta Venezia. Facevano ala al suo passaggio la 
truppa di presidio e la guardia nazionale. 
Fu accolto con applausi da una folla im- 
mensa. 

Potenza, 1. — Ieri si presentò al capitano 
dei bersaglieri, signor Disperati , il brigante 
Vito Rocco di Montescaglioso della banda Cop- 
polone. 

Nuova York, 18. — Sherman si è impa- 
dronito. di Branchville dopo una baltaglia di 
tre giorni. I giornali del Sud affermano: che 
i separalisti sgombrarono la città senza com- 
battimento. 

Beauregard occupa una forte posizione che 
difende la città di Colombia. 

L'avanguardia di Sherman è giunta alla 
destra del fiume Congoree poco distante da 
Colombia, I separalisti ne occuparono la sponda , 
sinistra. Credesi imminente una. battaglia. 

Grant continua a fottificare fe sue posizioni. 

Lincoln ha convocato il Senato in sessione 
straordinaria per il 4 marzo. 

Oro 204. Cotone 85. 

NOTIZIE DI BORSA 


Parigi, 4 marzo 
febbraio marzo 
25 4 
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BORSA DI CUM 10 DE NAPO 
BOLLETTINO OPPICISLE, 


A 28: febbraio; 
Consolidati 5 #0 in comani o. , 50. 64 70 
di 3 00 in comuiti . - 3 


WA MaRRiGLIESo DI NAVIGAZIONE 
| BEABIO PRAZSSINET Pere ef Fi 


MANIFATTURA DI CAOUTOHOUO | Pet vi 
AMan cas “in zza Castello, 1. 46). 
GOMMA ELASI IGA Ì CartoniSeme Bachi del Giappone: 

F Casasss - Bothelin oràziuario a L.25.caduno-endel 
58, rue Beaubourg' a: Porigi, | Seyswam (Caucaso ), importati dal 
Tubi d’ogni sorta e per ggni funzione: | sig! PAOLO ZANE, valente bachicol- 


Rondelle, Placche, Foglio Clapets, Tam- |{ rh ‘italia o sii 3 
pons da ‘urto e da moll triscie di tra PA no, a L. 46 Tone: di 


smissione, Istrumenti di (hirurgia, Mer- 
CIGARETTI INDIANI 


icoli da viaggio, ecc, ecc. 
jw E GIFEGATO DI MERLUZZO | Guarigrone dell'asma: \ravcedine:; affi»! 
Ì î I foerrugineso volimento di voce, solfocmnenti; bron- 
sd del farmacista VEZI, chiti, efisia, | 
Lione, ©irso Morand, 6, Recenti esperienze. fatte a. Vienna ed 

Quest’olio è il solo che ha ottenuto | a Berlino, ripetute dalla maggior parte 

p Veall'Accademia | dei medici tedeschi, e confermate più 
seduta 31 agosto | tardi dalle notabilità mediche di Francia 

conviene nella | è d'Inghilterra, hanno: provato:'che il 
della clo | fumo dei sigaretti al canape indiano;(can- | 
rosi o colori pallidi opera siccome | nabis indica) era fra i più efficaci spe- 
riabilitante nelle e di tempera- | cifici contro l'asma, l'oppressione; la sof- 
mento debole ed atiavolite da:malattie | focazione, le bronchiti; 1A raucedine, 10 |" 
abbassamento di voce, l'etisia polmonare; 

é laringiti, insomma in. tutte le, malattie 
della vocé e della respirazione. 
Prezzo fr. # la scatola. 

Agente commissionario D. Monpo in 
h Torino, via Ospedale, 5; presso Bonzani 
scelta del 1 È è Depanis ed in'tutte leprincipali far- 
, Queste pill to di sapor dolce,al- | micie. — I signori (ftrimnaualit eC 
l'opposto delle altre preparazioni al 3°- | soho i soli a Parigi che abbiano il vero 
puro di ferro, che sono amare, astrin- camape indiano, Bisogna guardarsi dalle 


UU Servizio regolare‘ a grande velocità 

+ Per. ITALIA, Ja, PRANCIA ed'il LEVANTE 
î Partenze da Genova If È 

Por Marsiglia direttamente, il merdolao) ed il sabato alle ore pomeridiane. 

» Nisza, Marsiglia e Cette, al lunedì e venerdì. alle 8 di sera, =... 

» Livorno, Cisitavecchia e Napoli,.il. jnnedì jed il. giovedì alla ore 8. di sera. 

» Livorno, ogni lunedì, mercoledì e giovedì alle ore 8 di sora. |" . 

» Massina, Volo, Salonicco, Dardanelhi, Gallipoli “#’ Costantinopoli. direttamente 

6 senza trasberdare in nessun luogo, il 16 marzo ed il;6 aprile. 

Dirigersî ‘in! Gendra, piazza: Banchi, a Vitiorio+Saurdigse, agente della Gompagnia. 


IRE PATIRE IO E DA RT EGR "PESTO siasi 
i E USCITO... 


L'ANNUARIO SCIENTIFICO. ED INDUSTRIALE 


| 


Rivista annuale delle scienze d'osservazione e delle loro appli- 
cazioni in Italia ed all’estero, con esposizione! dei lavori. na- 
zionali di statistica e storia patria, i 


compitito da FRANCESCO GRISPIENI é LU/GI TREVELLIST, 
con prefazione del Prof. MICHELE LESSONA!: 


î È 
IL Astronomia e meteorologia. — IT. Fisica. — HI. Chimica — IV. Zoologia e 
antropologia. — V. Botanica. — VI. Geologia e Tera area miniere. sp rità 
_ VA Paleontologia. — VIIL Medicina e'chirargia. — IX.) Agricoltura. +X. |ldom Li: 
Applicazioni scisntifi-he e l arti ‘industriali. <— XI. Meccadica è arte delle costru 
Zioni:l— XIL Geografia e. viaggi — XUI Statistica: — xIY. Storia patria ed 
archeologia. XV, Istituti, congressi, esposizioni, concorsi — XVI, Biografie 
e monumenti. — XVII. Bibliografia. i at] 

Un grosso volume di 600 pagine, con parecchie incisioni, Kt. tesquattro.- 
Dirigere | commissioni e vaglia agli Editori della BIBLIOTECA UTILE; .in Mi 


Società IICA ANTINI LITAS €. 
Con privilegi: esclusivi 1859 ‘e 1862! 


Calcriferi ad aria calda, ad nequa calda ed a vapore per 
riscaldamento di palizzi, appartamenti: prigiom; chiese; ospedali, collegi, teatri, 
Seuols, caserme, manifitlure, bigatteris; serre ed ogni: altro |l cla di qualsiasi 
capacità. Per asciugamenti: di tessuti, panni, stampati, sete, etc. Per essicaminti 

piaute,, radici, frutti, sce. Per uso di lavanderia, birai, ecé. a i 
Torino, via Lagrange, 25 — Miano ‘corso Pbrta Magenta, 25 — Firenze, al 
; Palazzo Gotico del Cavi Valla ‘sul Prato. 


ceria, A 


tI 
î 


1802 Questo pre 
cora delle malatt 


sfilate il medico. Qu 


ion 


laticcio — Prezzo delle scatole : (2 f.,5.f. 


le Pillole di joduro di ferro al buvirro 

e quali possono adoperarsi 
stanze come |’ Olio di 
0 ferruginoso ) però a 


nelle st 
fegeto di 


hi più invoterate. 
olte mi 


Ve, rca in Forino) presso le fartlicio DI 


alleviamento di questa infermità. M 


genti e > l’ajpelito 6ron |‘coptraffazioni. 
cagionano 7A, 
Stanta la eccellenti loro qualità, queste 
pillole farono ammesse negli spedall di ci TONICO-DIGESTIVA 
Lione, ove si amministrano esclusiva- POLVER delfarmacista Boyer 
mente. alla PEPSINA e al SOTTO-CARBONATO 
Agenio commissionario per |° Italia: | mr sismuro; t 
D.. Monno, Torino, via dell'Ospedale, 6. Le esperienze fisiologiche. del-Dott. 
Vendesi in Torino alle farmacie Bon- | Corvisari,. medico, dell'Imperatore; sulla 
zani, Depanis e Taricco, Pepslna e i pregiati lavori del Dott. 
. Hanon, professore all'Uaiversità di Brus- 
selle, sopra il Sotto-Carbonato 
SIROPPO © PASTA D'ELICINA | «it nismuio, hanno) confermato pie- 
di BERNARDINO GIO chim:co-farmagista. 
Pettorale per eccellenza, non si conosce 
altro preparato più di questo efficace per 
la guarigione delle attie di petto, le 
bronthiti acute o croniche, i reumi, la 
} iva, le gastriti, 
tivali, ecc. Prezzo 


ritieni ce siti 


Prezzo. della. boccetta fr. ® 50.) terribile, malattia, 


one di Siroppo 3 lire e 2 lire il | | Unico deposito. presso (Reyer, farmis |. GEOGRAFICO POSTALE ID'ETALIA pubblicato 4 Gli apparecchi possono essore inviali cqualon 
del ficona di, Quo delle scatole odi |'in Pavigi trio Sk-Martin, 28): ia DIZIONARIO dalla Direzione delle Posto delTRegno. Torino 1863, Un grosso { è colle toro!isiruzioni, mon che ‘ima ‘itintità d 
Pasta 2 lira 25 cent, ed 1lira 25 cent, | coinmissionatio per l'Itali: 


i D. Monpo, via | Volume dilpagine 740%in-8>, Li 4 60 franeo di posta. 
A mezza Scatola, dell'Ospedale, 5. Vendita in Torino presso no SE #P9A 

pi Po antiARTRITIonE ed anrs- | Bonzani. e) nelle principali farniaci h 
REV? È alìi combattono con 
successo d i in pochi giorni. 
#re:zo della scatola 5 lire. si Queste È "ai i, 
specialità si vendono solo alla farmagia | rezo per profumare la biancheria, sparbAVra.la quarta gratis. ci $ 1 

reoritaliana di’ Bernardino" Ghio già"! cli abili, RICE per..frizioni. nai Rivolgere ‘le domande all'Emporio Librario di'F. Borri e Comp.,.via Barbaroux, fi. 2 

ATRZIOE FL, eo PRE 


s via S.* Maria, n.8, dirimpetto | fa;ni. Preso Led 20 Î picco. Agencia | n. 20 Torino} oi 
alla chiesa; a Torino. D. Mondo, via il Oepedto) 6, Armi it 
0 INI -} £ DEI 


ala INIAZIONE, reparata del'eig' CAME, ‘ehilbico-farmacista di prima 


Di recente: pubblicazione 
|| Elenco alfabetigo dei Comuniromonimi del Regno d'Italia con indi 


AREE TI sw ina | Caziorie della nuova denominazione da essi assunta, compilato | pers uso !del'Am-' 
DI ERG ì TREOSSmana, \iministrazione delle Poste. Torino 1865, in-8°, cent, 80. Chi ne_acquista copie tre; 


all'Agenzia DI 


HU:  oiìo di tegaiò di Werluzzo, 
= ° i matirale è puro di Bearaf, ap 
B PS HE provato dall’ Accademia imperiale di medi< 
sa Lari fmi cina di Parigi con Menzione onorevole pil E 
sposizione dol 1850,-L'eilicacia ‘e la purezza (di. quest’ Olio, sono garantite: LAETRRIT 3 a î î sign : 
hi Dall'opinione: di un gran ua di SbIObIA mediche , e segnatamente da i 0la-8 della (Facohà.divParigi; è impiegataibon’ citiuto sticobsso dai più celebri 
netta del professore Feomysesmui che ha constatito ‘che’coll'@ilo Bruna | Modisidi Franoia;: Las sita Superiorità st tultevle injezioni è usite' finora , consiste 
i wlexzr@ si ottengono gli effettiterapentici più! prontil e'più Lohesuarre prontamente, senza delore, uè restringimento: del canalè. 
n A Parigi, presso l'insentora, rue S;Wénis. 79. A Terino) .pressoi farmacisti 
Corroil, via ‘Po, ‘© Avierina) vis Santi Perosa, î 


I 


mazzo dell’Amministrazione in tre rate 


rti nelle numerose zioni ‘sia tubercolose, (rachifiche, sprololobe ed ‘altre, perle 
quali è generalmente preseriiò ( Z'eaité de chérapeutique de Trousseau, et Pidonx, 
toe 1, page 281). 

2° Da due rel: 
commisseri Gran 


approvate dall’Accademia di medicina, nelle quali i signori den : 
, Guibonrt, Sembeirari, Bomchardat, Busoy È è 
0 Roblmet hmino favorevolmente gindicato il modo.‘coniguivil'isig. Morthée! 1 
fabbrica il suo Olio; è i processi che esso ha proposti per. constatare:le altera- ;$4 
zioni e la mescolavze chelfanno subire ‘all’Olio SUA ‘li Merluzzo che trovasi 
nol commercio (Bulletin de d'Académio; .tovie 118 ‘e8' 49) 1% 0! RA 
ichetta porta ro la firma di Hbewtlhé, — Depòsito“generale a Parigi, 
via Saint-Honoré, — Deposito centrale in Italia presso; l' Agenzia D. MONDO; 
Torino, via dell'Ospedale, n. 8. j { i 
R'mauzso: 3 60 la Mocseita, { 
Venderl pare: Torino, a De la; Alessandria; Basilio, 
Tovcelli, Dortelatti ;-Ailano, Zanet è Rella *pmazinzl) fatoncote 


PELLE 
CONPE j di Saatonina. il miglior verifugo:) Si prende! facilmente ‘da è 
VR ASA AS gradito il gusto Prezzo fr. (2:la boccetta, pi 
GRANHI i Ì È Efes, ordinati dalle celebrità mediche, di Francia ‘con ;; ,Acqua,Lechelle, flac. picc. Fr. 2.» 
MRINIMEIA IA suecesso nelle palpitazioni di cuore. — Prezzo fr. 2 la boccetta, >» » grandendi > 
MERO] d'Armica mamséama, neccessirià ed efficace nelle cadute, conto- | N Bi x 
INTRA ; Acqua sanitari 250 
VÀ i IRA sioni e ferite indispensabile nelle officine, fabbriche, opifici» N° più qua sanitaria... »:25 Di 
prezioso ed il più usnale dei rimadiemealici ri Presso fr, Bla aenelta iron, area È 
MARE arnicato superiore al Taffetà d'Inghilterra persi tagli, le ferita,..eco. ;: Sei olor! a 
PARFETA Prezzo del rotolo 1'fr. i NE: 


Agante commissiona per l'Italia D. FONDO, Torinò, via dell'Ospedale, n. E. fendins 
da fonzanì a da Dengnis. Torino, è da orineipali farmacisti nella altre attia d'ttalia 


‘gioni (dei Bevelwers. 
TORINO, sotto i pi 
MILANO, | corso Yitto 


—_ lulcr st 


4CQUanmiNERALE 
rotoftrmaia ,'alealiza, pammoniacale, cee. eee, 
Papa di LA BAUCHE (Saboia)' 

La più ricca in 'èlementi ferruginosi ed altalini fra tutte le, sorgenti. di tal na- 
Mura corostiute sinera in'Haropa!"— Approvata dalla Società! medica di Ciamberì, 
1 dall'Accademia Reale di medi div orinore dall'Accademia Imperiale di medi- 
cina-disParigi. UL ma alle persone affette da debolezza di ventricoloe da ec- 

ndicata per tutte quelle malattie che ripetono la doro causa 


RASOIINGLESI 


terra ed in Frau 
Preparati con sistema di tempra tutto 


cesso d'umori acidi ; 
dall impoverimento “dél'sanghe e di un'efficacia sorprendente nella clurosi e nel- 
T'anemia) come pure neîle molteplici affezioni nervose. 

‘| Bepbsito in Torino; alla» farmacia Losîo, Diazza Savoia. Per le domande di depo- 
Siti; del.rapporto d'analisi 0schiarimanti; volgersi al. Régisseur des Faua de la 


i fenova,Lertora, Brugra 


MER PADRE x FIGLIO, FARMACISTI, 


nuo de © Inipénatrice/ Hide 


PRODOTTI LECHELL 


PARIGI destinazione L. 8. 


via Lamariine, n. 35. 
Boli:(Cubebe,.al Tannato di 
ferro, piccoli. »1 25 
è grandi 1» 2.50 
»f » | Collirio divino controìl mal 
22.60]. diocchi, il.flacone i. o. 
i Vendita in Torino presso: la farmacie Bi nzani e Depanis 
Agente commissionari» per l’ltatia (D..MONDO; ‘Torino; «ia deil'Ospedale,;5 


(POLVERE VEGETALE ECONOMICA © | 


Ù PER FABBRICARE 
L'INCHIOSTRO DA SCRIVERE: E. COPIAR LETTERE 


Quoi e legmi preparati con diòè 
L.‘1 59, franchi di'posta' L. ‘(2 


Lana, Guida duna gita entro la Val- 
sesiu per cui sì osseryano alcuni luoghi 


: Non mai inchiostro cit nié finora ;l Diù alto grado di perfezione come 


È sso, La Gerusalemme liberata c 
questo, confezionato colla Polvere vegetale economiesa, il qualé Ù ; 


notedi Antonmaria Robiola vol. 2 è. 


ESIRE ANTIVENEREO VEGETALE D' FINSLCHER. Eccellente depurativo del sangue. 


Guarigione d'ogni sia recente che la più ribelle (non olo senza mercurio, ma privo ancora d'ogni minima particella |} Vince tutfi. gli inchiostti : d'oltte Manica-e della ih: È n Risa 
Td  @rGctà 49 iene ee 

it rei s je sel | h rime biz i 54 Ù x AH e PUODIK e i Ù 
Sono dl lgrimare e 1||} Bite‘ epmmorgiani, o tutti coloro, che, per ragiva ufficio sog, orti 


dempi \barbari seguita. da uh saggio i 
torno alle scuole d italia dal V'al'&iti 
Sècolo. —° Della" sol'tuiline! è dell''otto 
niachisno, lettere del P, Antonio: Anselini 
ettari abati dda F38 
iCalami, Scene dell’insurrezione 
pera adorna di incisioni L. 


deî preparati mercuriali e la mancanza di met 
gesso e tempo; per' cui.viene chiamato da cliarissimi autori il più puro, il 
per curarsi da per sè ogni malaltiatsegreta è secondo il metodo dei più classi 
DuruyTREN, DELPE: Terza Edizione ampliata e corretta. 
BALSAMO VIRREE.— La vita non si mantiene chela mercè degli stimplanti= "Brown Brous- 
wafs, innocuo, tonico e 3 l più potente, il più efcice e sicuro. per la guarigione dell’impotenza sessuale d'ogni 
genere 5 privazioni, abuso di pi , assuefazioni segrete, sterilità, paralisi alle mani nello\strivere; Iholide il sistema \ier= 
vaso, caduto nell'alibattimento di un vizio d'organizzazione, nulla vi tiene dî più'spetifico che tmptessioranito primitivamente 
e rapidamente il sistema nervoso, mercè di questo portentoso. Balsamo, viene ridotto alla sua azione, tutto si ottiene, Questo 
è il tipo della medicazione anticamente chiamata riconforto degli spiriti vitali (anchora sacra) che da nessun altro medi- 
camento si può ottenere nè e con ragione viene di continuo amminisiva:o dai pratici aldebilitati, tali venuti dietro || 
‘malattie, perdite, sterilità, zioni ed abuso di piaceri; avanzata elà, ecc. Ristora e conserva le forze radicali rendendole || 
‘tie alle loro funzioni predestinate dalla natura,— L.it. #5 colle dovute istriizianiindidarti Ja cha: di varie mafattieynon che 
varii antidoti sugli avvelenamenti e per preservarsi dalla malattia venerea, cogli attestati delle ottenute guarigioni. 
INIEZIONE VE D'EVEE.I.— Cura è giiarigione radicale, infiMlibite”, ini’ brevissimo tempo ai 
tutte le Gonorree, in ispecie le più dolorose; Scali recenti o inveterati, qualunque siano i loro sintomi, in ogni età e sesso. 
È superiore ad ogni altro rimedio. — L. it. 4 3@, (RnovcatoN, dottore inglese, ha registrato nel Bollettino delle Scienze 
Mediche 48 guarigioni su 50 infermi, nel termine di 40 giorni). 7 Ss 
SemorrO DESESSART.— Chiamato infallibile REMEDIUM, SAGRAMI ANGUORAM.— 7. il più eMlcace per 
ottenere una completa guarigione -di tutte le tossi, raucedini, affezioni dì petto, bronchiti; catarro, polmoniti, inappetenze, 
asma nervosa, favorisee l’espettorazione. La sua infuenza è oltremodo rniplevole e dijsomma Utilitàzià fagni ‘condizione? dello 


pit hi continta serittarazione, x 
Prezzo iper ogni chilozramia sia ‘copiativo©he non copiativo: Li 42, 
MOghi chil ogramma vii ipolyefe: dà 114 /42/litrid’ inihiosiro, non copiativo,.i 

053 a litri Sipchisstro copiatiyo. | Dl agiajzle 
Sì Speuisco por tutto il F guo franco di porto 0 no, a piacimento del com- 

Lu tu filo, “ai Segdtonti prezzi: ate rtilot ari Dr izridete t) i 


l i o vt PRRACIRI vO- 


diana, 5 
sffrancato n cal ce'di eommiereio L. 1» 
14 : lumi. valanani #4 
È ij » + dk ’ 328 
tall'piezzo di De 2 


1 Chilostimaa Vielland Aristippo 
La» 
ene pure.u ) ionto I pptaaie dalla Polvere vegetale ScOno- | discono franchi di 
de all'ingrosso presso Ir Afj 


stato puerperale (all'HYtel-Dicu, somministrato a 60 e più puetpere, tutte, sortirono l'esito più felice) e nelle tossi convalsive ; convulsivaife canina: da 

dei bimbi, dissenteria, non che nell'incontinenza notturna dell'orina nei medesimi; pér'tui‘si‘ravtomaida ‘ae madri. che l' irritazione, della gula:e dell'Asia, ‘è dolce re 

malgrado di questa bizzarra malattia non si conosca la cagione; cessa coll'usodi questo, Sciroppo. che è inuocuo.. Con questa la. 6 fr. 5 profumo che, s6 è 
È 551 lì i e 


Selroppo i bimbi sign hanno più bisogno dt alcun'altra medìcina.— L. ft. '5@ il flacon. coll'istruzione e coll'Opuscolo; Pre: | ‘’Bèrlio commissionari 
parati Organici per la quarizione di ognì malattia. AQ evitare; ghi; contraffazione, ogni>flacon ii forma ottangolare|[Vendità Gita Filtndcia “Bouzani 
porta scolpito sul vetro: I’reparati Organici di Sanità, Bocca GrovANNI; e va unito l'opuscolo sunnominato colla, firma sp Ist tte 
manoscritta : Bocca GIOVANNI, Farmacista, con timbro particolare a doppio colore; 10 1.111" ] ira! 
edi i documenti delle ottenute guarigioni nell'Altnamicto Nazionale 
i della Gazzetta del Popolo di Torino, A864-65) “% 
Depositario generate ippica ei mar 
Deposit: Torino, Bonzani. via Doragrossa; 0, Biraghi. corso Vittorio E- Cariven,"£9} rue:Vivionne, Poe |. 
manuele: Sassari, Solinas; Bologna, Verat Alessandria, Oviglio; Vercelli, Ber- pressi ONDO, vie Ospedale: Boulspeii: È 
teletti, Reggio (Emilia), farmacia reale Jodi; Rovero, Coghi; Napoli, Romano è Leo- da ‘Cordaglia, Uberto; in' Milano. presso, Nava, 5a 
nardo Fir.nze, Sigucrini; Cagliari, Tedde ediim tutte‘ le farinderò estero re nas cbr: clic dite Diotti mellito 4 
zionali. Coll'aumento di un franco si spedisce, contro: vaglia postale: franco di Tipografia dll'Opimione diretta? da 
ferrovia, ) ISP STTEINAVONI ‘artoisot terrai i 


miti ih tal mò 
Letti + Timiarchevoli per 


La(sola che renda ai, smapeli A 
bissei il'loro colore E, ivo 
Ri Senza il soccorsò' della finira (tso' 


Si' Vende L 
stae sffràmvatoy 


\rimpetto.a' cappeliai 


tutto tl mondo per la cura di qualunque dissesto accidentale agli ucmini, 
PILLOLE DI SALSAPARILLA RIVESTITE DI ZUCCANO, del Doti. BUCHAN,! 
murativo del sangue conosciuto. Manfenefesi il scague 


P 
lil selo rime: ti i 
mail’ Snai odono spurgo di materia, ma attira paghe si 
la Altarto pat'non aptirsi più mai. 
Berners streét, Oxford street, London. + Wholesale aguay 


Agonte commissionnazio' per lItalia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, a° 8, © 
'epinis, ‘è Bonsani è nelle principali dI 
f [EM f "TAR: Cai 


«NB. Si spediscono in provincia ‘ciuta paglia postale: — Il: deposito sistrova 
prisso &. FEBRES, otte di S. HM. che tiene pure un'grande avvenimento di 
Sim@cooli uso militare, da 45, 60 e 63 lire, da-vendersi alle stesse condi: 


Sistema SOllier il più semplice, 


i% NAZIONALI elenina un Do d'acqua | calda si questa tavaa per Habbricare: ne LOR i ti etipoit) 
Î, Ù £, DI Y Ò, e stonte im pido è; 8 a ssida al È , 
(a 55, del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Torino danpebne Patti IO, Disco Selim nia np. Di Dia sulla carta; mon ossida E esima. valle colla, sua Canta, #007 


“OLIO. D'ELHOMBLE CRISTALLIZZATO 
| @a fior. di. Bengala = 
I Eleomèle,; sila Strato: sded:’alb ro dullo stesso nome, origini 


untnoso,, OQdoranie per natura, ’8s0; non. perdo ui 
(Wz,9; \s°0lnpone soventi le pomate e gli olii pr‘ 


Presso l'Agenzia Giornalistien, p.riici, della Fiera, D 9% 
Bianchi, Torino..." 


i 
Ù 


dall 


fr, 2... 
Dà loro morbidezza ; 


Vendita iu Torino presso l'AGENZIA D. MONDO; via dell'Ospedale n, Pa 

pres ato re I 

SALUTE, FELICITÀ E LONGEVITÀ omar simana 
DI nre 8 fas 


a regolarissate gi 


te,pillole scacciano radicalmente qualunque malattia e sono 
mente ordinate per la cura di tutti i‘malanni accidentali sia 
fanciulli, come eruzioni cutàhee, indigestioni, bile, dolori di fegato e di stomaco, 
generalo, gotta, reumatismi, Iombagine, dolori delle ossa, mal di capo, mal di gola, 

male cagionato da irregolarità intestinale, (traspirazione impedita, sangue deteriorato tu 


i uomini che allo dome 


iù indebolita, 
idoppiando 


UNGUENTO VEGETALE PER LS MALATTIE DELLA PELLE. È il solo finora 


uraie per ogni specie di 


no: 8 P. 50, NT. 80, 


PORTAVOCE. IN MINIATURA D'ABRAFAR 
; SORDEPAY i 
Nuova scopsrta‘di ‘ui &pparedchio acustico 


Questo apparecchio sorpassa lin’ efficacia tutto cid mg è stato prodotto part 


via Mdellato; sull’oreschio, color carne, ;ed 

cottibife, non avendo ché un centimetro di diametro, q r tipe: 
nondimeno sì potentemente sull’udito che |' i 
funzioni. Jospmma questa scopertà offre tu 


questo piccolo oggetta 
organo il più dif-ttos) riprende les 
Mt ti vant'ggi possibili relstivi a quota 


quo sia la distanza, col lora 4A 


attestati sopra la lorò De 


vi 3 Il prezzo è di £5 ff. il paid" in:largento, O fe. il paio in argento dorito 
i Spedizione) in provincia contro: vaglia postale di:fr. #6 per juelimara È“ 
È - |, di fr. 2A per quelli in argento dig et, 


dorato, 


Indirizzarsi (franco) al. sig. Abrabam, Champs-Élysées, 418,2 Parici 
Monde, in Torino, Via dell'Ospedale, 3 Pad 9 8 Parigi cd ì 


; TENER 
- par: 
REVOLVERS "A. 6: (000) 
Movimento continuo (Sistema Lefauckeu 
garautiti per la Jore cnglità. i 
Revolrers, dei caliiti 42967 
reillimetri, L. 65 cadauno. Per cento c- 
fiche delle tre Uimornsioni, Li 40001 
«Signori Comandanti! dei corpi, è Quali 


‘aesssero acquisto di. più Revolver pei loro Uffiziali, il pagamento sì fara per 


mebsili, 


aMns di agevolarne l' acqui 


i della Fiera, num. 25. 
o Emanuale, n. 28 Fosso. 


della Casa 4: &AtANTEdì Parigi 
A n 


CON MANIFATTURA 
{Iughilterra} 


tti rasoi in breve tempo acquistarono in Italia, comprova 
ja e giustifica la fama-che da molti-anni godono in Inghil- 


Speciale, i Rasol' della Casa Ga- 


ante non'abbisognano ‘mai di essere arrotati ; ‘un: buon cuoio basta alla loro 


grandissima finezza. Il loro! taglio è-voleisaimo! e gi ut 
Bauche, Canton des Echelles, Savoie (affrancare). Prezzo; L.-2 50 isaduuo. Per la posta franchi ed ai Mifiano Li Angie, Jaca: — = 


Un paio di delli, rasoi in elegante astuccio franchì ed assicurati per la posta 2 


(E Dr 


il meno costoso per far fagliare i rasoi. 
malerie distinte per dare ilo ai risi | 


Zicolito e laminatoio per preparare i cuoi ad i legni, servendo vari anni: 
ciascunbastonicino-cent. 40, franchi di posta cent. 50. } 


Rivolgersi all'EMPORIO LIBRARIO idi., BORRI FELICE e .C., via-Basparou» 
n. 20, vicino S. Francesco d'Assisi, Torino. 


Libri a grande ribasso 


Cusani, La Dalmazia, le- Fsole Jo 
e la Grecia, memorie storico-statistiti 
adorrie-di carte geografche vol. 2.14 
Colonibo Lezioni sulle doti d wi 
colta: favella 10. 00, CLab@ 
} {Grammatica teorico pratica della lingi 
tedesca ad uso degli italiani, adorna di 
{fac smile deì caratteri della scri 
fedesca in’ lettere  minascole e mall' | 
l:sca] i 5 150 | 
Tacabi, La Galvanoplastica ossia” | 
cesso, per, ottenere immediatamente !" 
via galyanica, lastre 0 altre-date peli 
solide 'di rame delle soluzioni di quest 
! metallo, ‘opera adorna di rami L- si 
Mellotti, Dell'origine'edd roy 
dell'arte (elegrafica st sila tecnitos" (1 
con tavole... (4... (e > 
©, Prot, Rodolfo, poemain gli 
canti, adorno di. molte figurè bl: 


| 
| 
Ì 
; 
1) 
Ì 


i spe sta. rivolgendo le domande, all' Emporio, libre? 
Felioè Botti è Coltpo via Besbatota di 20. I BRARI AIR RO 


lalofo ‘bella eapiglistira ch'esse 0 


‘l'sorvamo; morbixta:;lib illants èid’'ub nero. d'eliano;fino all'età più avanzati. [| 
fanno; nso..dell'alio, d'EEteormele, ne' suo stato naturale. frosento || 

i Oasi Eleomiele d'As'a è dolce ed untuoso, si fonde faci Ci 

LAI Contatto delta thabo! impètiseé di cipell? d'imbianchire, e da 10r0 1° 
morbidezza ‘éd'una lucentezza awmirabilà. E 

il vaso: è si'sJedisoo in provincia mediante vaglia P° 


b 


Intanti 
artito 
De piaz: 
contro 
Ja quale. 
il partito 
in tutti 
trovasi @ 


tiva. NOM 
dicembre 
della lord 
Bensì fa 
credano 
tanto dé 
e riuscì 
muovond 
Fi tra 
Stato Si 
delle  s@ 
nari. 

Codes 
che. allo, 
cautele | 
faccia Ul 
stesso €Hl 


istituire 
istituisco 
convénì 
con. tal 
un'influei 
Lo SW 
come & 
patto ché 
lunque 
liti dalla 
ci faccial 
può cadi 
una clas 
suma di 
soddisfa 
Il vesd 
Stato. né 
sizione 
L’istit 
vincolata! 
dizioni , 
ministri, 
a queste! 
non solo 
chiusura 
La lol 


Notella 


